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PREMESSA 

Il presente elaborato è stato predisposto al fine di valutare e individuare gli effetti diretti e indiretti 

su habitat e specie presenti nei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) istituiti sulla base della 

Direttiva Habitat, o nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), realizzate in esecuzione della 

Direttiva Uccelli. 

La Direttiva Habitat (92/43/CEE) impone, infatti, la verifica di compatibilità degli interventi da 

realizzarsi all’interno delle aree inserite nella ”RETE NATURA 2000”. 

Sembra opportuno ricordare, a questo proposito, che tale Direttiva si pone come obiettivo 

prioritario la conservazione della biodiversità in Europa. Negli allegati a questa Direttiva si riportano 

habitat naturali, specie animali e specie vegetali che per l’Unione Europea devono essere 

sottoposti a particolare protezione. La Direttiva prevede a tal fine la creazione di una rete ecologica 

di siti ed aree protette. 

La Direttiva Uccelli (79/409/CEE), invece, persegue la protezione a lungo termine di tutti gli uccelli 

selvatici e dei loro habitat. Le aree di particolare importanza per la protezione degli uccelli sono 

classificate come Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

È importante sottolineare che le aree individuate ai sensi della Direttiva Uccelli e della Direttiva 

Habitat formano la Rete ecologica Natura 2000. 

Al fine di dare attuazione a piani o progetti all’interno delle zone facenti parte della Rete Natura 

2000, la Direttiva Habitat prevede la necessità di accertare che i diversi interventi non 

compromettano lo stato e/o la qualità delle specie e/o degli ambienti per i quali l’area è stata 

definita meritevole di conservazione. 

 

Direttiva CEE 79/409 o “Direttiva Uccelli”: scopo della direttiva è la conservazione di 
tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio dei paesi 
membri dell’Unione Europea; essa si prefigge la protezione, la gestione e la regolazione di 
tali specie e ne disciplina lo sfruttamento. L’Allegato I indica le specie di uccelli che 
necessitano di misure di conservazione degli habitat e i cui siti di presenza richiedono 
l’istituzione di “zone di protezione speciale”. 

 

 

Direttiva CEE 92/43 o “Direttiva Habitat”: scopo della direttiva è salvaguardare la 
biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della fauna e flora 
selvatiche presenti nel territorio dei paesi membri dell’Unione Europea. L’allegato I indica 
gli habitat naturali o seminaturali e, tra questi, quelli da considerarsi prioritari; l’allegato II 
elenca le specie animali e vegetali i cui siti di presenza richiedono l’istituzione di “zone 
speciali di conservazione”. L’allegato IV elenca le specie animali e vegetali che 
necessitano di una protezione rigorosa. 
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Al fine di valutare gli impatti sugli habitat e sulle specie presenti nei Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC) o nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), in rapporto al progetto in esame, è stato 

effettuato un approfondimento specifico sulla base di una conoscenza attenta sia delle 

caratteristiche dei siti interessati, con particolare riferimento alla loro collocazione geografica 

rispetto ad aree naturalistiche di importanza europea. 

L’approccio metodologico seguito fa riferimento alle “Nuove disposizioni relative all’attuazione della 

direttiva comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 357/1997. Guida metodologica per la valutazione di 

incidenza. Procedure e modalità operative” della Regione Veneto, di cui alla Delibera di Giunta n. 

3173 del 10 ottobre 2006. 
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1 Fase 1 - VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 

Gli esiti della fase 1 hanno consentito di verificare che la variante in esame non presenta le 

caratteristiche elencate al paragrafo 3 dell’Allegato A della DGR n. 3173 del 10.10.2006: “Criteri e 

indirizzi per l’individuazione dei piani, progetti e interventi per i quali non è necessaria la procedura 

di Valutazione di Incidenza”. Si rende quindi necessario procedere con le ulteriori fasi della 

valutazione previste dalla normativa. 

2 Fase 2 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Oggetto di questa valutazione è una serie di varianti al Piano Ambientale del Parco Naturale delle 

Dolomiti d’Ampezzo (vedi delibere regoliere allegate). 

1- Delibera della Deputazione Regoliera, 16 gennaio 2013 “Ampliamento Malga Ra Stua” 

Malga Ra Stua è un rifugio e agriturismo ampiamente frequentato, raggiungibile con strada 

asfaltata aperta al pubblico. 

La delibera prevede la richiesta alla Giunta Regionale del Veneto di una variante parziale e 

non sostanziale al Piano Ambientale del Parco, attraverso la modifica del Piano medesimo 

alla posta n° 29 “Brite de Ra Stua”. 

La modifica interessa gli interventi consentiti dove si vuole inserire “Ampliamento verso sud 

con un corpo seminterrato in continuità per un volume massimo di 500 mc” 

Qui viene inoltre riportato che l’uso attuale e la destinazione prevista sono di attività 

agrituristica/rifugio escursionistico. 

 

2- Delibera della Deputazione Regoliera, 16 gennaio 2013 “Sentiero naturalistico 

Rufiedo” 

L’area di Rufiedo ospita un deposito militare di proprietà dello Stato. Da molti anni le 

Regole tentano di entrare in possesso di quest’area che si estende su circa 40 ha di bosco. 

Negli ultimi anni il deposito è stato dismesso e bonificato e le attività dell’esercito sono 

limitate a poche settimane di addestramento all’anno. 

Le Regole e il Comando delle Truppe Alpine di Bolzano (responsabile delle attività militari 

nel deposito) stanno concordando un utilizzo dell’area più compatibile con le finalità del 

Parco che potrebbe espletarsi nella realizzazione di un sentiero naturalistico su tracciati 

esistenti anche se parziali e non segnalati. 

La delibera prevede di richiedere alla Giunte Regionale una variante parziale e non 

sostanziale al Piano Ambientale del Parco 
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a) la modifica della scheda dell'Area di Riserva Naturale Orientata n° 4 "Rufiedo - ra Sares" 

inserendo, in calce alle azioni di piano, anche la seguente voce: "X) Realizzazione di un 

percorso naturalistico detto «Sorgenti e laghi di Rufiedo», secondo le specifiche al n° 156 

dell'Allegato D al Piano «Elenco delle piste forestali e dei sentieri»;  

b) la modifica della scheda dell'Area di Riserva Naturale Orientata n° 7 "Pian del Forame 

de Sora - Laghe de Rufiedo - Pra del Vecia - Costa Outa" inserendo, in calce alle azioni di 

piano, anche la seguente voce: "VII) Realizzazione di un percorso naturalistico detto 

«Sorgenti e laghi di Rufiedo», secondo le specifiche al n° 156 dell'Allegato D al Piano 

«Elenco delle piste forestali e dei sentieri»; 

c) la modifica dell'Elenco delle Piste Forestali e dei Sentieri (allegato D) del Piano 

medesimo, con l'aggiunta del tracciato 

3- Delibera della Deputazione Regoliera, 6 febbraio 2013 “Esame e approvazione di 

alcune modifiche non sostanziali al Piano Ambientale del Parco” 

La delibera prevede il recupero di un tratto di strada, esistente anche se a tratti 

abbandonata, un tempo utilizzata come mulattiera che fiancheggia l’attuale SR 48 delle 

dolomiti fra Bai de Dones e l’Ospizio Vecio o Ra Nona. Tutto questo nell’ottica di sviluppare 

il comprensorio ciclistico della Conca. 

4- Delibera della Deputazione Regoliera, 22 ottobre 2013, “Proposte di variante al Piano 

Ambientale del Parco in Val Padeon e in località Felizon – esame e delibere 

conseguenti” 

La delibera prevede, oltre all’estensione del Parco, che però verrà affrontata in maniera più 

approfondita nel 2014 (vedi delibera riportata di seguito), lo spostamento di un manufatto 

silvo pastorale regoliero sui ruderi di un altro edificio che ebbe la stessa destinazione. 

Infatti nel ribadire la volontà di impedire la costruzione di nuovi edifici oltre a quelli previsti 

dal Piano del Parco, si sottolinea che il Cason dei Casonate si trova sotto una periodica 

colata detritica che risulta difficile da contenere e gestire e che tende a seppellire l’edificio. 

Per recuperare l’immobile la delibera prevede il suo spostamento di circa 500 m a sud 

ovest, demolendolo e ricostruendolo sui ruderi di un altro edificio sito presso l’Albergo di 

Padeon, sempre internamente ai confini attuali del Parco. 

5- Delibera della Giunta Regoliera, 3 luglio 2013, “Ferrata Col dei Bos”. 

La delibera recita che è stato verificato, dopo alcuni colloqui con il Comando Truppe Alpine 

di Bolzano, che la ferrata Col dei Bos, ristrutturata dagli Alpini qualche anno prima, è stata 

inserita nell’elenco delle vie ferrate della Regione Veneto (D.G.R. 2478 del 24/12/2012): 

essa ha quindi carattere di ufficialità e può essere inserita anche in un aggiornamento del 

Piano Ambientale del Parco. Viene inoltre sottolineato che le Regole hanno informato gli 

Alpini e il CAI di Cortina, e provvederanno a posare le indicazioni segnaletiche dove 

necessario. 
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6- Delibera della Deputazione Regoliera, 22 ottobre 2013, “Proposte di variante al Piano 

Ambientale del Parco in Val Padeon e in località Felizon – esame e delibere 

conseguenti” e Delibera della Assemblea Ordinaria dei Regolieri 27 Aprile 2014 

Le delibere esprimono la necessità di apportare due variazioni al Piano del Parco 

a) La miglioria di uno dei maggiori punti di accesso al Parco presso il Ponte Felizon, ove le 

Regole hanno realizzato un ufficio informazioni del Parco e un parcheggio per gli 

escursionisti: tali aree, seppure prossime ai confini del Parco, risultano oggi esterne allo 

stesso. Pertanto viene prevista un’estensione dei confini del Parco affinché le norme di 

gestione e di tutela dell’area protetta comprendano anche queste aree già a servizio del 

Parco stesso fin dalla sua istituzione. 

b) La delibera vuole inoltre estendere le forme di tutela garantite dal Parco a tutta la Val 

Padeon e la Val Granda, i cui versanti sono divisi dal confine del Parco che corre lungo 

la strada della Val Padeon  fin dalla sua istituzione. 

Il Comitato Tecnico-Scientifico del Parco ha approfondito le motivazioni della 

Deputazione Regoliera, sostenendole con pareri tecnici dei vari esperti presenti nel 

CTS. Tra le 3 ipotesi previste si è scelta che prevede l’estensione in Padeon fino ai 

confini del bosco, per 320 ha (vedi cartografia allegata). Essa contempla buone ragioni 

faunistiche e forestali, interessando prevalentemente la proprietà regoliera ed evitando 

la proprietà rocciosa del demanio dello Stato. 

 

2.1 Aree interessate e caratteristiche dimensionali 

1) AMPLIAMENTO VOLUMETRICO MALGA RA STUA 

Malga Ra Stua è un manufatto costruito per la zootecnia ed oggi adibito a rifugio e 

agriturismo, situato nell’omonima località a nord di Cortina, a quota 1.668 m. Si tratta di un 

luogo fortemente frequentato durante tutto l’anno, raggiungibile con l’auto. L’ampliamento 

volumetrico di Malga Ra Stua interesserà la parte a sud dell’edificio con un corpo in 

continuità seminterrato per un massimo di 500 mc. 

Periodi di efficacia o validità: La fase di cantiere avrà una durata stimabile in alcuni mesi. 

Poi la struttura avrà carattere permanente. Il suo utilizzo massimo avverrà durante i picchi 

di presenze turistiche invernali e estivi. Va considerato che l’area è già tra le più frequentate 

del Parco 

 
2) REALIZZAZIONE DI SENTIERO NATURALISTICO ALLE SORGENTI E LAGHI DI 

RUFIEDO 
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L’area dei laghi di Rufiedo è situata sul fondo della valle che porta al passo di Cimabanche, 

a circa 2 km da esso. Sul fondo della stessa valle scorrono la strada statale e la pista 

ciclabile che durante l’inverno diventa pista da fondo. 

L’intervento interesserà percorsi già esistenti anche se parziali e non segnalati, fino ad ora 

in gran parte inaccessibili perché interni al deposito militare, con eventuali piccole 

sistemazioni dei tracciati per renderli più sicuri e con la collocazione di pannelli informativi e 

didattici. 

Periodi di efficacia o validità: l’intervento di realizzazione del sentiero avrà una durata 

stimabile in alcune settimane. Poi esso avrà carattere permanente se verrà utilizzato e se 

verrà effettuata la manutenzione sul percorso stesso e sui pannelli informativi. Sarà 

utilizzato prevalentemente durante tutte le stagioni ad esclusione di quella invernale. 

 

3) REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SULLA VECCHIA STRADA DELLE DOLOMITI 

Il tratto di pista ciclabile in oggetto congiunge la strada statale che porta al P.sso Falzarego 

con le pertinenze di un edificio denominato Ra Nona (1.985 m s.l.m.), correndo al fianco 

della prima su una mulattiera parzialmente abbandonata. Il tratto di ciclabile interno al 

Parco avrà una lunghezza di circa 250 m. 

Periodi di efficacia o validità: l’intervento è permanente, peraltro va considerato che la 

mulattiera esiste già da tempi remoti. Sarà frequentata dai ciclisti durante il periodo estivo in 

quanto la quota elevata non rende appetibile a gran parte dei ciclisti il suo utilizzo durante il 

resto dell’anno. 

 

4) SPOSTAMENTO DEL CASON DE CASONATE IN VAL PADEON 

L’intervento consiste nel demolire un edificio ad uso agrosilvopastorale per poi ricostruirlo 

sui ruderi di un edificio che aveva il medesimo uso. Entrambi i manufatti sono localizzati in 

Val Padeon. Il primo denominato Cason de Casonate è situato ad una quota di circa 1.720 

m, il secondo è situato alcune centinaia di metri più a sud in località Albergo de Padeon, ad 

una quota di circa 1.820 m 

Periodi di efficacia o validità: l’intervento al Cason dei Casonate avrà una durata di alcune 

settimane, ossia il tempo di demolire il manufatto e avviare il ripristino dei caratteri di 

naturalità nell’area. 

L’intervento di ricostruzione del manufatto sui ruderi dell’altro avrà la durata di alcuni mesi. 

La nuova struttura avrà carattere permanente. Questo manufatto verrà utilizzato 

prevalentemente durante la stagione estiva. 
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5) INSERIMENTO IN ELENCO DELLA FERRATA DEGLI ALPINI COL DEI BOS 

La via ferrata de Col dei Bos interessa il versante sud di questa montagna. Essa ripercorre 

itinerari esistenti utilizzati durante la seconda guerra mondiale. Il percorso è lungo circa 450 

m, mentre la parte attrezzata è circa di 300 m. La ferrata è già inserita nell’elenco delle vie 

ferrate della regione Veneto (DGR. 2748 del 24/12/2012). 

Periodi di efficacia o validità: il percorso, utilizzato già dai tempi della seconda guerra 

mondiale, ha carattere permanente anche se necessita dei periodici controlli e 

dell’eventuale manutenzione; non è quindi prevista una fase di cantiere. Questo percorso 

verrà utilizzato prevalentemente durante il periodo estivo. 

 

6) MODIFICA DEL PERIMETRO DEL PARCO PER INSERIMENTO DEL PUNTO 
INFORMAZIONI IN LOCALITA’ PONTE FELIZON E PER INCLUDERE LA VAL PADEON 
E LA VAL GRANDA 

In località Ponte Felizon è situato un punto di informazioni ed uno degli accessi più 

importanti al Parco. Per questo motivo si ritiene opportuno inglobare l’area all’interno dei 

confini del Parco mediante un ampliamento di una piccola superficie, inferiore ad un ha. 

L’inglobamento della Val Padeon e della Val Granda, allo scopo di tutelarne i valori 

naturalistici, comporta un ampliamento della superficie del Parco di circa 320 ha. 

Periodi di efficacia o validità:gli ampliamenti del Parco avranno carattere definitivo. 
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Durata dell’attuazione e cronoprogramma 
Superato l’iter autorizzativo le varianti diverranno definitive. Negli anni successivi dovranno essere 

assegnati i lavori di progettazione e realizzazione delle opere previste. 

2.3 Distanza dai siti della Rete Natura 2000 e dagli elementi chiave di questi 

I vari elementi che compongono la variante del Parco, tranne gli ampliamenti dello stesso, sono 

situati all’interno del Sito Natura 2000 SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo”. 

L’intervento di recupero della mulattiera per trasformarla in ciclabile pur essendo all’interno 

dell’’area SIC/ZPS sopra citata è situato a pochi metri dal confine del Sito Natura 2000 SIC IT 

3230017 “Monte Pelmo - Mondeval  - Formin”. 

2.4 Indicazioni derivanti dagli strumenti di pianificazione 

L’area in cui è previsto l’intervento rientra nel territorio amministrativo del Comune di Cortina 

d’Ampezzo. Nei paragrafi seguenti verranno analizzati i piani territoriali che regolano l’area in 

esame e ne verranno evidenziati particolari vincoli che gravano su di essa. 

 PTRC Piano Territoriale Regionale di Coordinamento del Veneto 

Secondo quanto stabilito dalla Delibera della Giunta Regionale n. 372 del 17.02.2009 “Adozione 

del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. Legge regionale 23 aprile 2004, n.11 (articoli 

25 e 4)” l’area in esame è classificata come riportato di seguito negli estratti della cartografia, scelti 

dalle tavole interessanti dal punto di vista naturalistico: 

- USO DEL SUOLO: TERRA il Parco è caratterizzato da foreste ad elevato valore naturalistico e 

aree a pascolo naturale, anche se la superficie maggiore è composta da rocce. Per quanto 

riguarda la Tav. 1-B ACQUE, Il Parco è sottoposto a vincolo idrogeologico (regolamentato 

dall’Art. 20 delle Norme Tecniche del Piano) e nella parte centrale di esso scorre il torrente 

Boite che è considerato corso d’acqua significativo. Sono presenti alcune sorgenti a servizio 

di pubblico acquedotto. 

- BIODIVERSITÀ: Il Parco Naturale delle Dolomiti d’Ampezzo è in gran parte classificato come 

Sito Natura 2000 IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo”. 
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 PTCP Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Secondo quanto stabilito dalla Delibera del Consiglio Provinciale n. 55 del 07 novembre 2008 

“Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Adozione”, l’area del Comune di Cortina 

d’Ampezzo interessata dal progetto è classificata come segue in riferimento alle tavole più 

interessanti dal punto di vista naturalistico: 

- CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: Vaste aree del Parco 

sono considerate aree di notevole interesse pubblico (D.Lgs 42/2004 e smi art. 136). Il Parco 

fa quasi interamente parte del Sito Natura 2000 IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” che è 

classificato sia come SIC che come ZPS. Il torrente Boite, ed alcuni suoi affluenti come il Ru 

Felizon, sono classificati come corsi d’acqua iscritti negli elenchi del R.D. 1755/1933 (D.Lgs. 

42/2004 e s.m.i. art.142, lett.c). L’area è sottoposta a vincolo idrogeologico secondo il RD 

3276/1923 e le zone boscate a Vincolo forestale (L.R. 52/78). 

-  CARTA DELLA FRAGILITÁ: All’interno del Parco sono presenti alcune aree soggette a 

dissesto idrogeologico (regolate dagli articoli 6 e 7 delle NdA del PTCP) quali: aree di 

conoide, aree di frana, corsi d’acqua in erosione, alvei mobili dei principali corsi d’acqua. 

- SISTEMA AMBIENTALE: Il Parco Naturale delle Dolomiti d’Ampezzo è classificato come 

nodo ecologico complesso (regolato dagli articoli 18 e 19 delle NdA del PTCP) e parte di esso 

rientra in un Sito Natura 2000 (vedi Estratto della TAV 3 Sistema ambientale del PTCP). 



V
al

ut
az

io
ne

 d
i i

nc
id

en
za

 a
i s

en
si

 d
el

la
 D

ire
tti

va
 9

2/
43

/C
E

E
 (

D
ire

tti
va

“H
ab

ita
t”

) 

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_ 

D
ot

t F
or

 P
ao

lo
 S

ca
rz

el
lo

 –
Lo

zz
o 

di
 C

ad
or

e 
- 

B
l 

17

E
st

ra
tto

 d
al

la
 T

av
.1

 -
 C

ar
ta

 d
ei

 v
in

co
li 

e 
de

lla
 P

ia
ni

fic
az

io
ne

 te
rr

ito
ria

le
 d

el
 P

T
C

P
 



V
al

ut
az

io
ne

 d
i i

nc
id

en
za

 a
i s

en
si

 d
el

la
 D

ire
tti

va
 9

2/
43

/C
E

E
 (

D
ire

tti
va

“H
ab

ita
t”

) 

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_ 

D
ot

t F
or

 P
ao

lo
 S

ca
rz

el
lo

 –
Lo

zz
o 

di
 C

ad
or

e 
- 

B
l 

18

 

E
st

ra
tto

 d
el

la
 T

A
V

 2
 -

 C
ar

ta
 d

el
le

 fr
ag

ili
tà

 d
el

 P
T

C
P

 



V
al

ut
az

io
ne

 d
i i

nc
id

en
za

 a
i s

en
si

 d
el

la
 D

ire
tti

va
 9

2/
43

/C
E

E
 (

D
ire

tti
va

“H
ab

ita
t”

) 

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_ 

D
ot

t F
or

 P
ao

lo
 S

ca
rz

el
lo

 –
Lo

zz
o 

di
 C

ad
or

e 
- 

B
l 

19

E
st

ra
tto

 d
el

la
 T

A
V

 3
 –

 S
is

te
m

a 
am

bi
en

ta
le

 d
el

 P
T

C
P

 



Valutazione di incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva“Habitat”) 

_____________________________________________________________________ 
Dott For Paolo Scarzello –Lozzo di Cadore - Bl 

20

 Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) Adozione variante parziale  con 
attribuzione della valenza paesaggistica L.R. 23 aprile 2004, n. 11 – art. 25 e art. 4 

La variante in argomento ha lo scopo di integrare quanto espresso dal PTRC adottato nel 2009 

con le attività e le indicazioni emerse nell’ambito dei lavori del CTP Comitato Tecnico per il 

paesaggio a composizione ministeriale e regionale. 

PTRC e Piano Paesaggistico, inteso quale attribuzione della valenza paesaggistica al PTRC 

stesso, costituiscono dunque un atto unico, nella consapevolezza che l’integrazione della 

pianificazione paesaggistica nel più ampio processo conoscitivo e decisionale proprio del piano 

territoriale permette una definizione unitaria delle politiche, sia di tutela che di sviluppo, per il 

governo del territorio, a garanzia dell’effettiva possibilità di attivare processi coerenti di 

programmazione e pianificazione rispettosi dell’intero panorama delle istanze sociali ed 

economiche espresse dal territorio. 

Viene qui riportato un allegato della Tav. 09 Sistema del territorio rurale e della rete ecologica - 01 

Dolomiti d’Ampezzo, del Cadore e del Comelico. 
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Dall’estratto della tavola si evince che l’area del Parco delle Dolomiti di Ampezzo è un’area nucleo 

della rete ecologica. L’area del Parco rientra inoltre nel sito Unesco delle Dolomiti ed è inoltre un 

importante area per il turismo montano. Pertanto si riportano dall’allegato B4 “Norme Tecniche” i 

seguenti articoli  

ARTICOLO 24 – Rete ecologica regionale 

1. Al fine di tutelare e accrescere la biodiversità il PTRC individua la Rete ecologica quale matrice 

del sistema delle aree ecologicamente rilevanti della Regione Veneto. 

2. La Rete ecologica regionale è costituita da: 
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a) aree nucleo quali aree che presentano i maggiori valori di biodiversità regionale; esse sono 

costituite dai siti della Rete Natura 2000 individuati ai sensi delle Direttive 79/409/CEE 

2009/147/CE e 92/43/CEE e dalle Aree Naturali Protette ai sensi della Legge 394/91; 

b) corridoi ecologici quali ambiti di sufficiente estensione e naturalità, aventi struttura lineare 

continua, anche diffusa, o discontinua, essenziali per la migrazione, la distribuzione geografica e lo 

scambio genetico di specie vegetali ed animali, con funzione di protezione ecologica attuata 

filtrando gli effetti dell’antropizzazione; 

c) cavità naturali meritevoli di tutela e di particolare valenza ecologica in quanto connotate dalla 

presenza di endemismi o fragilità degli equilibri, da scarsa o nulla accessibilità o da isolamento. 

3. La Regione promuove programmi e progetti specifici finalizzati alla salvaguardia e 

valorizzazione della Rete ecologica e per l’attuazione di azioni volte alla tutela, conservazione e 

accrescimento della biodiversità da attuarsi in collaborazione con le amministrazioni provinciali, 

comunali e gli altri soggetti interessati, anche mediante il supporto a pratiche agricole sostenibili e 

di gestione rurale, privilegiando quelle dell'agricoltura biologica. In tal senso si assumono come 

elementi di riferimento le reti di siepi agrarie e i filari, le zone umide, i corsi d'acqua e la rete di 

scolo e irrigua, i boschetti. 

4. Le Province, la Città Metropolitana di Venezia e i Comuni, in sede di adeguamento al PTRC, 

provvedono a recepire la Rete ecologica e ad adeguare le normative dei piani al presente 

articolato, ispirandosi al principio dell’equilibrio tra finalità di valorizzazione e salvaguardia 

ambientale e crescita economica. 

5. La Regione istituisce e aggiorna periodicamente, di concerto con le Province, la Città 

Metropolitana di Venezia e i Comuni, e avvalendosi anche del contributo delle università, dei centri 

di ricerca e delle associazioni scientifiche, una banca dati territoriale della Rete ecologica. 

6. La procedura per la valutazione di incidenza si applica esclusivamente con riferimento agli 

obbiettivi di conservazione tutelati nei siti della rete Natura 2000. I corridoi ecologici, le cavità 

naturali e il territorio regionale all’esterno di tali siti sono considerati unicamente in relazione alle 

popolazioni di specie di interesse comunitario che siano significative per la coerenza complessiva 

dei siti della rete Natura 2000 e sulla base degli appositi monitoraggi che ne permettono 

l’identificazione ai sensi dell’articolo 10 della Direttiva 92/43/CEE. 

 

ARTICOLO 51 - Turismo montano 

1. La Regione, le Province e i Comuni incentivano il turismo montano attraverso la tutela 

dell’ambiente e del paesaggio, nonché con un corretto sviluppo della fruizione della montagna, 

favorendo lo sviluppo e la riqualificazione del sistema ricettivo, degli impianti ricreativi e delle 

infrastrutture anche a rete, funzionali al turismo montano. 
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2. Le finalità di cui al comma 1 sono altresì perseguite attraverso incentivi a favore 

dell’imprenditoria giovanile e di soggetti che esercitano attività di interesse turistico, in relazione ad 

interventi di completamento, trasformazione, ampliamento, ristrutturazione, ammodernamento e 

rinnovo degli edifici destinati o da destinare all’offerta turistica. 

3. I Comuni promuovono lo sviluppo sostenibile economico del turismo montano, anche in 

collaborazione con altri organismi pubblici o privati, favorendo attraverso gli strumenti urbanistici: 

a) la valorizzazione di attività o servizi integrativi che favoriscano il sostentamento delle malghe e 

dei rifugi alpini, ivi compresi i servizi di permanenza e pernottamento dei turisti, 

b) lo sviluppo e la razionalizzazione riqualificazione ambientale delle infrastrutture dedicate 

all’offerta turistica per la pratica degli sport invernali ed estivi; 

c) la qualificazione degli immobili per la realizzazione di centri di benessere, anche mediante l’uso 

di sottotetti abitativi e locali posti in piani interrati, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia; 

d) la semplificazione amministrativa finalizzata al recupero ed alla riqualificazione architettonica e 

sostenibile delle strutture in stato di abbandono da destinare ad offerta turistica; 

e) l’ospitalità temporanea su spazi aperti attrezzati; 

f) la realizzazione di percorsi percorribili a piedi, in bicicletta, a cavallo e di quelli percorribili con gli 

sci o racchette da neve; 

g) la realizzazione di percorsi turistici integrati di valorizzazione dei settori artigianali e dei mestieri 

tradizionali montani, della cultura tradizionale, dell’ambiente rurale e naturale e di conoscenza 

della flora e fauna autoctone. 

ARTICOLO 59 - Siti patrimonio dell’UNESCO 

1. La Regione promuove, tenendo conto delle indicazioni di promozione e sviluppo contenute nel 

presente piano, politiche locali, anche di concerto con gli altri enti locali, con finalità di salvaguardia 

e valorizzazione dei quattro siti veneti già posti sotto la tutela dell’UNESCO, di cui al relativo 

elaborato contenuto nel Documento per la pianificazione paesaggistica, in coerenza con quanto 

indicato dal D.Lgs. 42/04, e sostiene le azioni volte sia a mantenere l'iscrizione che a proporre 

l’inserimento di ulteriori aree e beni culturali e naturali rilevanti nella lista del Patrimonio Universale 

(WHL), tra cui anche eventuali Riserve della Biosfera di cui al Programma MAB (Man and the 

Biosphere). 

2. Attraverso il Tavolo di coordinamento dei siti Unesco nel Veneto, la Regione mantiene attivo uno 

spazio d’incontro per la messa a punto di strategie comuni e l’elaborazione di progetti di 

valorizzazione trasversali e condivisi volti alla realizzazione di un sistema dei siti veneti sottoposti 

alla tutela dell’Unesco. 
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 PAT Cortina d’Ampezzo 

Il Parco costituisce l’ATO (Ambito Territoriale Omogeneo) 08 Parco delle Dolomiti d’Ampezzo. 

Il Parco ricade nelle Invarianti di natura Ambientale (Art 9 delle NdA del PAT) come area nucleo 

della rete ecologica. 

 

Divisione del confine comunale in ATO 
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Descrizione dell’ATO 8 “Parco delle Dolomiti d’Ampezzo”, contenuta nelle norme del PAT 

all’art 4 “I contenuti degli obiettivi dell’assetto del territorio del PAT” 

L’ATO 8 contiene il patrimonio naturale di Cortina, sia le cime dolomitiche Patrimonio dell’Umanità, 

sia molte delle proprietà delle Regole per le quali il piano metterà in campo le misure necessarie 

per valorizzarne i beni e favorire le attività di gestione. Il Piano assicurerà tutte le funzioni e le 

tutele necessarie, in maniera strettamente integrata con il Parco delle Dolomiti D’Ampezzo 

necessarie per conservare integro tale patrimonio la cui importanza è sovra comunale e sovra 

regionale. 

La manutenzione del territorio, assicurata dalle Regole, dovrà però essere integrata con la 

conservazione ed il rafforzamento della fruizione turistica dei beni naturali con grande attenzione 

ad evitare fenomeni di eccessiva pressione soprattutto sulle parti più fragili del sistema di 

ecosistemi che costituisce l’ATO. 

Il ruolo dei rifugi e delle strutture di fruizione e degli impianti d’alta quota dovrà essere garantito e 

anche potenziato, però in maniera sostenibile. Il P.A.T., ferma restando la competenza in materia 

di pianificazione dell’Ente Parco, si riserva le proprie prerogative in materia di autorizzazione 

paesaggistica ed in materia di proposta di possibili Varianti al Piano Ambientale del Parco come lo 

sviluppo turistico dell’ex polveriera. 

Norme relative alle Aree Nucleo della rete ecologica contenute nell’Art 9 delle NdA del PAT 

“Le invarianti di natura ambientale” 

12. Il PAT recepisce le aree nucleo appartenenti alla rete ecologica regionale e localizzate 

all’interno del territorio comunale, costituite dai siti della Rete Natura 2000, individuati ai sensi delle 

Direttive 2009/147CE e 92/43/CEE. In queste aree la tutela della biodiversità è perseguita 

attraverso misure atte a salvaguardare il sistema nel suo insieme. 

Direttive 

13. Il PI promuove interventi finalizzati alla salvaguardia e valorizzazione della biodiversità da 

attuarsi di concerto con gli Enti Pubblici ed i soggetti interessati. In particolare, il PI disciplina le 

aree nucleo in modo tale che: 

- la realizzazione delle infrastrutture sia subordinata a misure di mitigazione mirata alla continuità 

ecologica e faunistica ed al mantenimento della biodiversità; 

- l’attività agro-silvo-pastorale sia indirizzata al mantenimento della biodiversità complessiva; 

- le aree critiche siano prioritarie nella concentrazione di mitigazioni e compensazioni. 

Prescrizioni 

14. Gli interventi nelle aree nucleo, dovranno essere compatibili con le misure di conservazione e 

la normativa dei Piani di Gestione dei siti di Rete Natura 2000 in conformità a quanto prescritto dal 
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successivo Art.9. i Piani di Gestione fanno riferimento all’art.4, comma 2, del D.P.R. n° 120 del 2 

marzo 2003 e alle “Indicazioni operative per la redazione dei Piani di Gestione per i siti della rete 

Natura 2000” redatte dalla Regione Veneto ed approvate con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 4241 del 30 dicembre 2008 (Allegato A). I Piani di Gestione hanno l’obiettivo di 

garantire uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e seminaturali e della flora 

e della fauna selvatiche di interesse comunitario per i quali il sito è stato individuato. 

15. Si evidenzia in particolare che tutti gli interventi dovranno sottostare alla vigente normativa in 

materia di Valutazione di Incidenza Ambientale secondo quanto definito dalla Dgr n° 3173 del 

10/10/2006 e, in relazione alle tipologie di intervento e parametri dimensionali, alle altre valutazioni 

ambientali (Dlgs 152/2006 e s.m.i., LR 10/99. 

Inoltre, con riferimento alle Zone di Protezione Speciale si richiamano le misure di conservazione 

stabilite dal D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 e dalla Regione del Veneto. 

 

 Piano Ambientale del Parco Natura delle Dolomiti D'Ampezzo 

Al Piano del Parco è stato assegnato il ruolo di Piano d’Area regionale, strumento che più di ogni 

altro assume il compito di progettazione paesistica del territorio. Questo avviene in conformità 

all’articolo 6 della L.R. istitutiva dell’area protetta; il Piano del Parco ha l’efficacia di Piano di Area 

di cui all’articolo 3 della L.R. 27 Giugno 1985, n. 61 e successive modificazioni. 

Il Piano Ambientale è stato approvato con delibera del Consiglio Regionale del 24 Febbraio 1999 

n. 15; e presentato il 20 Aprile del 1999 sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 

Le prescrizioni e i vincoli da esso dettati vanno a sostituire quelli imposti da qualsiasi precedente 

strumento urbanistico, relativamente all’area del parco, (scavalcando anche il P.T.R.C e il P.T.P.). 

 

 Piano di Gestione della ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” 

Il Sito Natura è dotato di una Piano di Gestione adottato con la Deliberazione Assemblea Generale 

dei Regolieri n. 11 del 11 aprile 2010. Il piano, però, non è ancora stato approvato a livello 

regionale. 

 

 Piano Faunistico Venatorio 2014 - 2019 

OBIETTIVI DEL PIANO  

Obiettivo del Piano è adeguare il Piano Faunistico-Venatorio (di seguito chiamato PPFV) della 

provincia di Belluno (Ramanzin e Sommavilla, 2009) alle esigenze del nuovo Piano Faunistico 

Venatorio Regionale (PFVR) per il periodo 2014-2019. Il PPFV aveva proseguito il processo di 

aggiornamento avviato con le edizioni precedenti (De Battisti e Masutti, 1995; Ramanzin et al., 
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2000, Ramanzin e Sommavilla, 2004), quale strumento di orientamento e ordinamento delle attività 

di conservazione e gestione della fauna selvatica e di pianificazione del prelievo venatorio, e il 

presente adeguamento non ne modifica nella sostanza gli obiettivi, che possono essere sintetizzati 

come segue:  

1. aggiornare la cartografia (ovviamente su base GIS) di descrizione territoriale e ambientale;  

2. definire la destinazione differenziata del territorio nei diversi Istituti provinciali: Riserve Alpine di 

Caccia, Aziende Faunistico-Venatorie, Aziende Agri-Turistico Venatorie, Oasi di Protezione Rifugio 

e Sosta, Aree per l’allenamento, l’addestramento e le gare di cani, e regolamentare tali attività oltre 

alle immissioni faunistiche;  

3. effettuare una sintesi critica dello stato delle conoscenze, biologiche e gestionali, sulle principali 

specie di interesse venatorio. 

4. esaminare l’efficienza del monitoraggio delle popolazioni e proporre criteri di miglioramento, 

sulla base del principio che senza un monitoraggio produttivo nessuna gestione efficace è 

possibile;  

5. proporre conseguentemente, per ogni specie, gli obiettivi gestionali, riferiti non solo alla 

desiderata tendenza dinamica (mantenimento, aumento, controllo), ma anche articolati nei 

seguenti ambiti: conoscenza dello status della popolazione, iniziative di conservazione/gestione 

attiva, efficienza del monitoraggio, formazione del personale e dei cacciatori;  

6. proporre i criteri generali per la definizione dei piani di abbattimento di ogni specie soggetta a 

prelievo venatorio. 

 

Il Piano Faunistico Venatorio Provinciale (di seguito PFVP) ha previsto l'istituzione di n. 15  Oasi di 

rifugio, riproduzione e sosta della fauna selvatica, per complessivi 2607,8 ha, in aree di elevato 

valore naturalistico, principalmente in zone umide, a tutela dell'avifauna migratrice e svernante. A 

queste devono sommarsi 6368,4 ha di Demanio regionale, 2937.7 ha di Demanio statale, 11483 

ha del Parco naturale Dolomiti d'Ampezzo e 31033,8 ha del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi. 

Zone destinate alla protezione della flora e della fauna in considerazione delle intrinseche 

caratteristiche ecologiche. 

 
 Carta ittica 

L’area interessata dagli interventi appartiene al Bacino di pesca n. 3 denominato “Valle del Boite”. 

Nel torrente Boite e nel Ru Felizon è segnalata solo la trota fario (Salmo trutta trutta). 
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2.5 Classificazione delle varianti sulla base della loro potenziale interferenza con 
i siti della rete Natura 2000 

Nella seguente tabella sono riportate le varianti, un sunto delle loro indicazioni, le potenziali fonti di 

pressione e la potenziale interferenza con la rete Natura 2000. 

.
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Le successive valutazioni riguarderanno soltanto le varianti al Piano Ambientale che hanno 

potenzialmente degli effetti, non positivi, sulla rete Natura 2000. Vengono pertanto escluse 

dalle seguenti valutazioni gli ampliamenti che hanno un effetto positivo per la 

conservazione della rete Natura 2000. 

 

2.6 Utilizzo delle risorse 

2.7 Fabbisogno nel campo dei trasporti, della viabilità e delle reti 
infrastrutturali 

2.8 Emissioni, scarichi, rifiuti, rumori, inquinamento luminoso 

2.9 Alterazioni dirette e indirette sulle componenti ambientali aria, 
acqua, suolo (escavazioni, deposito materiali, dragaggio, ecc.) 

Nella seguente tabella vengono raggruppati insieme, per ogni variante, l’utilizzo di risorse, il 

fabbisogno di infrastrutture, le emissioni, gli scarichi, i rifiuti, i rumori e l’inquinamento luminoso 

prodotti dalla realizzazione delle stesse e le alterazioni dirette e indirette sulla componenti 

ambientali aria, acqua, suolo. 

Ciascun fattore perturbativo identificato verrà inoltre codificato secondo l’elenco di cui alla 

decisione di esecuzione 2011/484/Ue della Commissione Europea. 
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2.10 Identificazione di tutti i piani, progetti e interventi che possono interagire 
congiuntamente 

Non si a conoscenza di altri piani e/o progetti che possano interagire  congiuntamente. 
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3 Fase 3 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELLE 

INCIDENZE 

3.1 Definizione dei limiti spaziali e temporali dell’analisi 

La definizione dei limiti spaziali e temporali dell’analisi è stata effettuata coerentemente con quanto 

emerso nell’esame dei fattori perturbativi. 

Al fine di individuare l’area di incidenza potenziale sono stati considerati, principalmente, i seguenti 

fattori: 

 localizzazione degli interventi presi in considerazione nella presente relazione; 

 tipologia degli impatti; 

 tipologia ambientale dei luoghi direttamente interessati dalle opere; 

 caratteristiche geomorfologiche ed orografiche del territorio analizzato. 

L’obiettivo che ci si propone è quello di individuare una fascia entro la quale si potranno propagare 

i fenomeni perturbativi a carico degli elementi della rete ecologica Natura 2000, nella 

consapevolezza che, allontanandosi dalle aree direttamente interessate dai lavori, si assisterà ad 

una attenuazione dei meccanismi di alterazione provocati dagli interventi. 

Alcune incidenze, quali la riduzione di superficie di habitat, si esauriscono nell’area di effettiva 

presenza dell’opera, mentre i fenomeni perturbativi a carico di habitat o specie si possono 

manifestare anche a distanza. 

Per la definizione dell’area di impatto potenziale (ovvero del limite spaziale dell’analisi) è stato 

preso in considerazione il fattore che incide maggiormente sulla fauna, costituito dal rumore dei 

mezzi di cantiere. 

 

Rumore 

Per quanto riguarda le emissioni sonore, in considerazione dei mezzi che saranno impiegati in 

cantiere, è stata valutata la distanza entro la quale il rumore prodotto dai macchinari decade al 

disotto della soglia di disturbo per la fauna che, secondo uno studio del 1986 di Reijnen e Thissen 

(Dinetti, 2000), si attesta sul valore di 50 dB(A). 

L’attenuazione dovuta alla distanza (Att dist) tra la sorgente sonora e il ricettore (dBA), 

considerando una propagazione di tipo semisferico in campo libero, è data dalla formula: 

Att dist = 20 * log (r/ro) – 3 

Dove: 

Att dist = attenuazione dovuta alla distanza (dBA); 
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r = distanza tra sorgente e recettore (m); 

ro = distanza di riferimento, in genere 10 m. 

Nella seguente tabella sono riportati i dati di attenuazione del rumore all’aumentare della distanza 

in campo libero. Sono stati considerati alcuni dei mezzi che saranno presumibilmente utilizzati 

negli interventi previsti con l’emissione sonora alla fonte più elevata. 

Macchina 
Rumore 

alla fonte 
(dBA) 

Rumore attenuato a distanza dalla sorgente 

50 100 200 300 400 500 750 

Attenuazione  11 17 24 27 30 31 35 

Autocarro 80 69 63 56 53 50 49 45 

Escavatore 84 73 67 60 57 54 53 49 

Pala meccanica 75 64 58 51 48 45 44 40 

Ruspa mini 81 70 64 57 54 51 50 46 
 

E’ opportuno sottolineare che i dati riportati in tabella si riferiscono ad una propagazione sonora in 

campo libero, nella realtà, invece, il livello sonoro decade col crescere della distanza più 

rapidamente di quanto previsto dalle relazioni matematiche. Le cause principali di questo 

fenomeno sono: 

 presenza di vegetazione tra sorgente e ricevente; 

 effetti di natura meteorologica; 

 barriere artificiali o naturali; 

Come riportato da Agostoni e Marinoni (1987), la presenza di ampie masse di vegetazione tra la 

sorgente sonora e il ricettore permette l’attenuazione di 5-6 dBA per ogni 100 m di massa vegetale 

densa. Nel contesto in esame, dove le Aree Natura 2000 vedono estese formazioni boscate a 

contatto con le aree di intervento, la presenza del Torrente Boite, che rappresenta un rumore di 

fondo sempre presente, e particolari conformazioni morfologiche delle valli, i dati di attenuazione 

del rumore all’aumentare della distanza dalla fonte assumono i valori riportati nella seguente 

tabella. 

 

Macchina 

Rumore 

alla fonte 

(dBA) 

Rumore attenuato a distanza dalla sorgente 

50 100 200 300 400 500 750 1000 

Attenuazione   13,5 22 35 42 50 56 72,5 87 

Autocarro 80 66.5 58 45 38 30 24 7.5 -7 

Escavatore  84 70,5 62 49 42 34 28 11.5 -3 

Pala meccanica 75 61,5 53 40 33 25 19 2,5 -12 

Ruspa mini 81 67.5 59 46 39 31 25 8.5 -6 
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Alla luce di quanto detto e in riferimento ai dati riportati nella tabella sopra riportata, per la 

definizione del limite spaziale entro cui è possibile avere effetti per la fauna, si è scelto di 

considerare una distanza di riferimento pari a 200 metri dal punto di generazione delle incidenze. A 

questa distanza, il livello sonoro del rumore prodotto dai cantieri per la realizzazione degli 

interventi previsti decade al di sotto della soglia dei 50 dB(A).  

 

Per quanto riguarda gli habitat e le specie floristiche, si è considerata un’area di indagine di 

50 m dal punto di intervento, area in cui si esaurisce l’impatto provocato dal trasporto di 

polveri. 

 

Pur avendo individuato due buffer distinti sulla base di come gli effetti perturbativi agiscono sulle 

diverse componenti ecologiche (flora, fauna), ai fini dell’analisi viene utilizzato il buffer maggiore 

ossia quello di 200 m. 

3.2 Identificazione dei Siti della Rete Natura 2000 interessati 

3.2.1 Area SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” 

L’area compresa nel Sito IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” racchiude al suo interno ben 11.362 

ettari che si sovrappongono al territorio occupato dal “Parco Regionale delle Dolomiti d’Ampezzo”, 

istituito con L.R. 21 del 22/03/1990. I limiti amministrativi sono condivisi con i comuni altoatesini di 

Badia, Marebbe, Braies, Dobbiaco ed infine con il comune cadorino di Auronzo all’estremo est. 

Questo sito si estende a nord del centro abitato di Cortina e divide i suoi confini con il vicino “Parco 

Naturale di Fanes, Senes e Braies” che si trova interamente nella provincia autonoma di Bolzano e 

con il quale forma un uniforme comprensorio protetto con caratteristiche ambientali omogenee. 

Questa area ricade nella Regione Biogeografia Alpina e la scheda descrittiva della Banca Dati 

della Regione Veneto la descrive come un paesaggio vegetale dominato da boschi di conifere, 

massicci montuosi dolomitici e praterie sommitali. In questo ambiente il carsismo della regione 

dolomitica trova la sua massima espressione: sono presenti, infatti, grandi estensioni di campi 

solcati, doline di medie e grandi dimensioni, conche e cavità carsiche di interesse speleologico. 

Tra le formazioni vegetali di maggiore interesse sono da ricordare le cenosi delle pareti rocciose e 

dei detriti di falda, le vaste formazioni a pino mugo, i boschi di pino cembro e i boschi misti, 

soprattutto coniferati a picea e larice”. 

 

Nel sito gli habitat inseriti nell’allegato I della Direttiva Habitat sono numerosi e, fra questi, 4 

vengono considerati prioritari (in grassetto): 
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CODICE DESCRIZIONE DEGLI HABITAT 

3130 
Acque stagnanti- da oligotrofe a mesotrofe- con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoeto-Nanojuncetea 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

3220 Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea 

3240 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos 

4060 Lande alpine e boreali 

4070 *Boscaglie di Pinus mugo e di Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum 
hirsuti) 

4080 Boscaglie subartiche di Salix spp. 

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi e argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

6520 Praterie montane da fieno 

7140 Torbiere di transizione e instabili 

7220 *Sorgenti pietrificanti con formazioni di travertino (Cratoneurion) 

7230 Torbiere basse alcaline 

7240 *Formazioni pioniere alpine del Caricion bicoloris-atrofuscae 

8120 Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofita 

8240 *Pavimenti calcarei 

8310 Grotte non sfruttate a livello turistico 

8340 Ghiacciai permanenti 

9130 Faggeti dell'Asperulo-Fagetum 

9410 Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea) 

9420 Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra 

 

Dal punto di vista floristico, tra le specie di piante incluse nell’allegato II della Direttiva Habitat si 

segnala la presenza dell’orchidea Cypripedium calceolus (Scarpetta o Pianella della Madonna), 

inserita in un contesto dove la conservazione degli elementi dell’habitat importanti per la specie è 

definita eccellente. All’allegato II della Dir. Habitat appartiene, inoltre, la briofita Drepanocladus 

vernicosus citata nel Formulario Standard. Sono inoltre presenti Campanula morettiana e 

Physoplexis comosa, entrambe di Allegato IV della Direttiva Habitat e specie di Allegato V tra cui 

Lycopodium spp., Arnica montana, Artemisia genipi e Sphagnum spp. (tranne S. pylasii). 

Altre specie di interesse conservazionistico sono: Allium victorialis, Androsace hausmannii, Arctium 
tomentosum, Artemisia nitida, Asplenium seelosii, Astragalus alpinus, Cardamine pratensis, Carex bicolor, 
Carex chordorrhiza, Carex diandra, Carex dioica, Carex lasiocarpa, Catabrosa aquatica, Cephalanthera 
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rubra, Chenopodium foliosum, Crepis terglouensis, Cynoglossum officinale, Dactylorhiza cruenta, 
Dactylorhiza incarnata subsp. incarnata, Dactylorhiza traunsteineri, Descurainia sophia, Draba dolomitica, 
Draba stylaris, Erigeron neglectus, Festuca austrodolomitica, Festuca picturata, Festuca spectabilis, Gagea 
fragifera, Gentianella tenella, Hierochloë odorata, Hymenolobus pauciflorus, Lappula deflexa, Listera 
cordata, Malaxis monophyllos, Menyanthes trifoliata, Moehringia glaucovirens, Nigritella rubra, Plantago 
atrata (alpina), Potamogeton filiformis, Potentilla palustris, Pritzelago alpina brevicaulis, Ranunculus 
pyrenaeus, Ranunculus trichophyllus eradicatus, Ribes uva-crispa, Salix caesia, Salix mielichhoferi, 
Saxifraga facchinii, Sempervivum dolomiticum, Silene veselskyi, Taraxacum sect. palustria, Tofieldia pusilla, 
Triglochin palustre, Viola palustris, Viola pinnata, Viola rupestris, Woodsia glabella ssp. pulchella. 
 

Tra gli anfibi di interesse comunitario presenti all’interno del Sito è stata segnalata solo la 

presenza della salamandra alpina (Salamandra atra), mentre per quanto riguarda i rettili si 

possono trovare la lucertola muraiola (Podarcis muralis) ed il colubro liscio (Coronella austriaca). 

Relativamente ai mammiferi è da segnalare la presenza di chirotteri, dei quali, però, si conosce 

molto poco; a questi si aggiungono il driomio (Dryomys nitedula) e l’orso bruno (Ursus arctos) che 

non ha però una presenza stabile all’interno del Sito, ma sono stati rilevati dei segni di presenza. 

Tra le altre specie vi sono anche la lepre alpina (Lepus timidus varronis), la marmotta (Marmota 

marmota) e lo stambecco (Capra ibex). 

UCCELLI 

Aquila reale Aquila chrysaetos (Allegato I Dir. Uccelli) 

Francolino di monte Bonasa bonasia (Allegato I Dir. Uccelli) 

Pernice bianca Lagopus muta (Allegato I Dir. Uccelli) 

Civetta capogrosso Aegolius funereus (Allegato I Dir. Uccelli) 

Civetta nana Glaucidium passerinum (Allegato I Dir. Uccelli) 

Fagiano di monte Tetrao tetrix (Allegato I Dir. Uccelli) 

Gallo cedrone Tetrao urogallus (Allegato I Dir. Uccelli) 

Coturnice Alectoris graeca saxatilis (Allegato I Dir. Uccelli) 

Picchio tridattilo Picoides tridactylus (Allegato I Dir. Uccelli) 

Gufo reale Bubo bubo (Allegato I Dir. Uccelli) 

Picchio nero Dryocopus martius (Allegato I Dir. Uccelli) 

Tra le specie non di interesse comunitario, ma di interesse conservazionistico si segnala la 

presenza del gufo comune (Asio otus), del fringuello alpino (Fringilla montifringilla) e del corvo 

imperiale (Corvus corax). 

 

ANFIBI 

Salamandra alpina Salamandra atra (Allegato IV Direttiva Habitat) 

Altre specie sono tritone alpestre (Mesotriton alpestris), rospo comune (Bufo bufo), rana montana 

(Rana temporaria). 

 



Valutazione di incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva“Habitat”) 

_____________________________________________________________________ 
Dott For Paolo Scarzello –Lozzo di Cadore - Bl 

40

RETTILI 

Lucertola muraiola Podarcis muralis (Allegato IV Direttiva Habitat) 

Colubro liscio Coronella austriaca (Allegato IV Direttiva Habitat) 

Altre specie sono: Lucertola vivipara (Zootoca vivipara), Orbettino (Anguis fragilis), Natrice dal 

collare (Natrix natrix), Marasso (Vipera berus). 

 

MAMMIFERI 

Driomio Dryomys nitedula (Allegato IV Direttiva Habitat) 

Orso bruno Ursus arctos (Allegato II e IV Direttiva Habitat) 

Lepre variabile Lepus timidus (Allegato V Direttiva habitat) 

Martora Martes martes (Allegato V Direttiva habitat) 

 

Altre specie sono: Talpa (gen. Talpa), Toporagno alpino (Sorex alpinus), Lepre comune (Lepus 

europaeus), Scoiattolo (Sciurus vulgaris), Quercino (Eliomys quercinus), Ghiro (Myoxus glis), 

Arvicola delle nevi (Microtus nivalis), Arvicola rossiccia (Clethrionomis glareolus), Volpe (Vulpes 

vulpes), Ermellino (Mustela erminea), Donnola (Mustela nivalis), Faina (Martes foina), Tasso 

(Meles meles), Camoscio (Rupicapra rupicapra), Cervo (Cervus elaphus), Capriolo (Capreolus 

capreolus). 

 

3.2.2 Area SIC IT 3230017 “Monte Pelmo - Mondeval - Formin” 

L’area SIC è identificata a livello comunitario con il codice IT3230017 ed è denominata “Monte 

Pelmo – Mondeval - Formin”, rientra all’interno della Provincia di Belluno ed interessa i Comuni di 

Cortina d’Ampezzo, Livinallongo del Col di Lana, Colle Santa Lucia, Selva di Cadore, San Vito di 

Cadore, Borca di Cadore, Zoldo Alto, Vodo di Cadore e Zoppè di Cadore. L’area occupa una 

superficie di circa 11.065 ettari e ricade interamente nella regione biogeografica alpina e al suo 

interno sono ben rappresentate numerose tipologie ambientali proprie della montagna dolomitica. 

Più in particolare l’ambito si caratterizza, forse più di altri, per l’estensione, bellezza e livello di 

naturalità degli ambienti d’alta quota, posti al di sopra del limite del bosco. Come riportato nella 

specifica scheda descrittiva della Banca Dati della Regione Veneto, l’area è caratterizzata da 

“Foreste montane e subalpine di Picea abies; foreste di larice e pino cembro; versanti calcarei 

alpini, prati pionieri su cime rocciose, presenza di numerosi biotopi umidi; alternanza di substrati 

calcarei e silicei”. 

Gli habitat presenti nel sito e rilevati durante la cartografia approvata dalla Regione Veneto, fra 

quelli indicati nell’Allegato I della Direttiva Habitat, sono numerosi e, fra questi, sette vengono 

considerati prioritari (in grassetto): 
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CODICE DESCRIZIONE DEGLI HABITAT 

3130 Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea 
uniflorae e /o degli Isoëto-Nanojuncetea 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

3240 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos 

4060 Lande alpine e boreali 

4070 *Boscaglie di Pinus mugo e di Rhododendron hirsutum (Mugo-
Rhododendretum hirsuti) 

4080 Boscaglie subartiche di Salix spp. 

6150 Formazioni erbose boreo-alpine silicee 

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine 

6230 *Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone sub-montane dell’Europa continentale). 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi e argilloso-limosi (Molinion 
caeruleae) 

6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) 

6520 Praterie montane da fieno 

7110 *Torbiere alte attive 

7140 Torbiere di transizione e instabili 

7230 Torbiere basse alcaline 

8110 Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia alpina e 
Galeopsietalia ladani). 

8120 Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini. 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 

8240 *Pavimenti calcarei 

9130 Faggeti dell’Asperulo-Fagetum 

9140 Faggeti subalpini dell’Europa centrale con Acer e Rumex arifolius 

9150 Faggeti calcicoli dell’Europa centrale del Cephalanthero-Fagion 

9180 *Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 

91E0 *Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 
Alnion incanae, Salicion albae) 

91D0 *Torbiere boscose 

9410 Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea). 

9420 Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra. 
 
Dal punto di vista floristico, tra le specie incluse nell’allegato II della Direttiva Habitat si segnala la 

presenza della rara orchidea Cypripedium calceolus (Scarpetta o Pianella della Madonna) e di 

Buxbaumia viridis, inserite in un contesto dove la conservazione degli elementi dell’habitat 
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importanti per la specie è definita eccellente. Sono inoltre presenti Campanula morettiana e 

Physoplexis comosa, entrambe di Allegato IV della Direttiva Habitat 

Tra le altre specie ritenute importanti vi sono anche Carex dioica, Dactylorhiza incarnata, 

Dactylorhiza majalis, Drosera rotundifolia, Pedicularis palustris, Salix mielichhoferi, Salix 

rosmarinifolia, Trichophorum alpinum, Carex lasiocarpa, Vaccinium uliginosum, Menyanthes 

trifoliata, Androsace hausmannii, Draba dolomitica, Chamaeorchis alpina, Juncus arcticus, 

Juniperus sabina, Ranunculus seguieri, Salix caesia, Salix foetida, Salix glaucosericea, Saxifraga 

cernua, Trichophorum alpinum e Utricularia australis. 

 

UCCELLI 

Aquila reale Aquila chrysaetos (Allegato I Dir. Uccelli) 

Francolino di monte Bonasa bonasia (Allegato I Dir. Uccelli) 

Pernice bianca Lagopus mutus helveticus (Allegato I Dir. Uccelli) 

Civetta capogrosso Aegolius funereus (Allegato I Dir. Uccelli) 

Civetta nana Glaucidium passerinum (Allegato I Dir. Uccelli) 

Fagiano di monte Tetrao tetrix (Allegato I Dir. Uccelli) 

Gallo cedrone Tetrao urogallus (Allegato I Dir. Uccelli) 

Coturnice Alectoris graeca saxatilis (Allegato I Dir. Uccelli) 

Picchio tridattilo Picoides tridactylus (Allegato I Dir. Uccelli) 

Gufo reale Bubo bubo (Allegato I Dir. Uccelli)  

Picchio nero Dryocopus martius (Allegato I Dir. Uccelli) 

Grifone Gyps fulvus (Allegato I Dir. Uccelli) 

Avvoltoio degli Agnelli Gypaetus barbatus (Allegato I Dir. Uccelli) 

 

Tra uccelli non elencati nel succitato all’Allegato I, sono citati Sparviere (Accipiter nisus), Merlo dal 

collare (Turdus torquatus), Nocciolaia (Nucifraga caryocatactes), Astore (Accipiter gentilis), 

Crociere (Loxia curvirostra), Fringuello alpino (Montifringilla nivalis), Merlo acquaiolo (Cinclus 

cinclus) e Picchio muraiolo (Thicodroma muraria). 

 

ANFIBI 

Salamandra alpina Salamandra atra (Allegato IV Direttiva Habitat) 

 

RETTILI 

Vipera dal corno Vipera ammodytes (Allegato IV Direttiva Habitat) 

Lucertola muraiola Podarcis muralis (Allegato IV Direttiva Habitat) 
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Colubro liscio Coronella austriaca (Allegato IV Direttiva Habitat) 

 

MAMMIFERI 

Lepre variabile Lepus timidus (Allegato V Direttiva habitat) 

Martora Martes martes (Allegato V Direttiva habitat) 
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3.3 Descrizione delle aree di intervento 

3.3.1 Inquadramento floristico-vegetazionale 

Il territorio del Parco appartiene al settore più interno e continentale delle Dolomiti anche se 

importante è l’influsso dei fattori microclimatici. 

Il faggio si esaurisce progressivamente mentre acquista un ruolo sempre più importante il pino 

cembro. Il ruolo prevalente è dell’abete rosso, ma sono notevoli anche la presenza di pino silvestre 

e larice. 

La seriazione potenziale, secondo fasce altitudinali, sembra essere abieteto – pecceta subalpina – 

larici cembreto – rodoro vaccinieto – seslerieto – firmeto. 

A livello corologico la flora ampezzana mostra un carattere prevalentemente alpino -  boreale. 

Nella fascia montana sono ancora ben rappresentate le specie temperate ad areale relativamente 

ampio. Con il progredire della quota si registra un netto incremento di entità boreali in senso lato 

nelle cenosi boschive, mentre fuori da esse assumono sempre maggiore importanza i contingenti 

orofili e le entità endemiche in senso lato. 

 

3.3.2. Habitat e specie interni ai limiti spaziali dell’analisi 

Si andranno ad analizzare adesso le diverse varianti che sono state sovrapposte alla cartografia 

habitat per rilevare gli habitat e le specie che ricadono all’interno dell’area di indagine. 

1 AMPLIAMENTO VOLUMETRICO MALGA RA STUA 

9410 FORESTE ACIDOFILE MONTANE E ALPINE DI PICEA (VACCINIO-PICEETEA) 

Nell’arco alpino, e in particolare nei settori a clima continentale, le foreste di abete rosso, pure o 

miste, rappresentano, a quote superiori ai 1000 m, cioè nelle fasce montana e subalpina, il tipo di 

copertura maggiormente diffuso. La tradizione selvicolturale e l’obiettiva competitività della specie 

in differenti condizioni (plasticità ecologica) hanno ulteriormente incrementato la sua diffusione. Il 

tipo, diffuso anche a quote minori nell’Europa Centrale e boreale, predilige suoli di matrice silicea o 

anche carbonatica purché acidificati (moder), adattandosi sia a condizioni xeriche, di contatto con 

le pinete, che a stazioni igrofile (suoli torbosi e anche paludosi, fasce ripariali con ontano bianco).  

Questo è sicuramente uno degli habitat meglio rappresentati nell’alta provincia di Belluno. Nella 

tradizione fitosociologica è consuetudine distinguere una pecceta montana (quote basse e versanti 

a sud fino a 1500-1600 m) da una pecceta subalpina, di quote più elevate, più rada e che, sui 

versanti freschi, si incontra a partire da 1300-1400 m. A queste peccete pure, diffuse su substrati 

di origine sia carbonatica (Adenostylo glabrae-Piceetum) che silicatica (Homogyno-Piceetum), si 



Valutazione di incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva“Habitat”) 

_____________________________________________________________________ 
Dott For Paolo Scarzello –Lozzo di Cadore - Bl 

45

aggiungono anche stazioni più fertili di abieti-pecceta, di norma sempre su silice. Tra quelle 

carbonatiche, spiccano aspetti con larice e rododendri determinate o da un utilizzo più intensivo o 

da stadi di ricolonizzazione del pascolo, ancora ricchi in larice e specie di prateria. Anche nelle 

peccete montane, in genere più antropizzate, si possono riconoscere diversi aspetti, da quelli più 

xerici, di contatto con le pinete a pino silvestre, a quelli più freschi e subigrofili. 

L’abete rosso, come specie in sé, è assai poco vulnerabile, ma i boschi più belli e prossimo-

naturali sono relativamente fragili e sensibili all’inquinamento atmosferico o all’eccessiva presenza 

di nutrienti.  

A questo codice di Natura 2000, il cui significato è molto chiaro, possono essere ricondotti 

numerosi tipi forestali presenti nella ZPS: 

 Pecceta carbonatica. Circa 720 ettari distribuiti soprattutto nella parte centrale della ZPS-
Parco, tra il versante nord-est del settore Tofana e il sud-ovest del settore Croda Rossa 
(nella foto pecceta subalpina in loc. Ra Stua). In questo tipo sono incluse anche le formazioni 
altimontane oltre che le subalpine; 

 Piceo-abieteti (38 ha circa). Essi rivestono preminente interesse gestionale e sono 
apprezzabili anche a livello paesaggistico. La potenzialità dell’abete bianco richiede attente e 
mirate cure selvicolturali per non penalizzarlo. Essi sono concentrati nella zona di Antruiles-
Ra Ruoibes; 

 Pineta di substrati basici (peccetose). In relazione al fatto che le pinete (a meno delle 
forzature succitate) non hanno a disposizione un proprio codice Natura 2000, si è scelto di 
attribuire a questo codice tutti i popolamenti in cui la presenza di abete rosso appaia 
significativa sia in termini di copertura (almeno il 20%) sia di trend evolutivo (aumento di 
picea negli strati dominati). Sono ben 395 ha di superficie. Le formazioni endalpiche del 
versante a sud della Croda d’Ancona e della Croda Rossa, a fianco del tratto di strada tra la 
località Tornichè e il Passo di Cimabanche, sono assai cospicue e rivestono anche indubbio 
pregio paesistico 

 
8120 GHIAIONI CALCAREI E SCISTO-CALCAREI MONTANI E ALPINI (THLASPIETEA ROTUNDIFOLII) 

L’habitat comprende i popolamenti che caratterizzano i detriti (pietraie, ghiaioni, sfasciumi) 

prevalentemente di natura carbonatica. Si tratta di situazioni molto primitive e quindi passibili di 

evoluzione più o meno rapida in relazione alla maggiore o minore persistenza dei fattori esogeni 

che hanno generato l’accumulo detritico. La vulnerabilità è bassa ma bisogna porre attenzione alla 

presenza, spesso puntuale, di specie rare, in particolare negli ambiti morenici di alta quota. La 

totalità della superficie occupata nel Sito supera i 2000 ha. Questi ambiti si estendono alla base dei 

numerosi rilievi montuosi del Sito: Croda Rossa, Cristallo, Tofane, Cime di Fanis, Lagazuoi, etc..  

 

Nei limiti spaziali di analisi considerati per la fauna sono inoltre presenti i seguenti habitat: 

9420 FORESTE ALPINE DI LARIX DECIDUA E/O PINUS CEMBRA 

Gli habitat inclusi in questo limite spaziale e non nel precedente non sono vulnerabili perché 

sufficientemente lontani dall’area di intervento 
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2) REALIZZAZIONE DI SENTIERO NATURALISTICO ALLE SORGENTI E LAGHI DI 
RUFIEDO 

3130 ACQUE FERME OLIGO-MESOTROFICHE CON VEGETAZIONE DI LITTORELLETEA UNIFLORAE E/O 
ISOËTO-NANOJUNCETEA. 

Questo tipo di habitat include la vegetazione di acque ferme (lentiche) che caratterizza laghetti e 

stagni non troppo ricchi di nutrienti (oligo-mesotrofici). Esso può essere caratterizzato sia da 

comunità di piante perenni che di piante annuali certamente meno rare, soprattutto a bassa quota, 

ma che difficilmente si osservano in condizioni di apprezzabile ed elevata naturalità. Si tratta di 

ambienti temporaneamente sommersi, con sponde fangose che restano parzialmente disseccate 

in estate avanzata, come quelle che caratterizzano il lago Negro nei pressi di Cimabanche. Di qui il 

comportamento anfibio e il carattere pioniero della vegetazione, con poche piante caratteristiche 

che coprono solo una parte della superficie potenzialmente disponibile. In mancanza di altre 

possibili alternative si possono riferire a questo tipo di habitat anche situazioni di laghetti alpini, con 

profondità molto bassa, in cui le condizioni siano chiaramente non eutrofiche.  

Come per tutti gli ambienti acquatici, si tratta di situazioni che possono essere temporanee e 

soggette al naturale interrimento. Ciò vale, indubbiamente, per gli stagni e i piccoli laghetti. In 

teoria, in assenza di disturbo, queste comunità possono tuttavia conquistare nuovi spazi verso le 

acque libere, al diminuire del livello. Esse dipendono strettamente dalle oscillazioni stagionali del 

livello delle acque e caratterizzano, in generale, proprio gli ambienti maggiormente soggetti a tali 

variazioni. Le minacce più consistenti riguardano lo sfruttamento turistico non compatibile, quello 

idroelettrico e le captazioni idriche. Anche un pascolamento eccessivo può banalizzare il corteggio 

floristico, soprattutto delle sponde. 

Si tratta quindi di uno degli ambienti più a rischio e che, come tale, avrebbe meritato di essere 

considerato prioritario. 

Pochi e ristretti sono i siti a cui si è potuto assegnare tale codice habitat (che riveste quindi 

importanza più che apprezzabile): le sponde fangose dei laghi e degli specchi d’acqua di maggiori 

dimensioni e, soprattutto, i laghetti alpini oligotrofici, spesso in parte disseccati nella stagione 

estiva.  

3240 FIUMI ALPINI CON VEGETAZIONE RIPARIA LEGNOSA A SALIX ELEAGNOS 

Questo habitat include la vegetazione dei greti fluviali con sabbie grossolane, ghiaie e ciottoli, in 

cui i salici di ripa sono sempre dominanti su ontani e altre latifoglie o conifere. Il regime idrico è di 

tipo torrentizio, con fenomeni alluvionali eccezionali solo nell’arco dei decenni e sensibili variazioni 

del livello della falda nel corso della stagione (con possibili fenomeni di aridità tardo-estiva). Salix 

eleagnos, con Salix purpurea e, più raramente, anche Salix daphnoides, sono le specie dominanti.  
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I saliceti alluvionali di ripa sono relativamente diffusi ma spesso si possono osservare solo dei loro 

frammenti a causa dei prelievi idrici e delle opere di regimazione che sono state effettuate nel 

corso dei secoli. Essi sono sempre ben riconoscibili e afferenti al Salicetum eleagni. 

Il saliceto di ripa rappresenta uno stadio primitivo ma durevole in quanto condizionato dalla 

ricorrenza di fenomeni alluvionali, tali da impedire l’insediamento di un bosco più maturo. I rapporti 

dinamici con gli stadi erbacei più primitivi, e con successive eventuali evoluzioni verso saliceti 

arborei, più esigenti in umidità e nutrienti, è determinato soprattutto dalle caratteristiche del regime 

idrologico e dalla posizione topografica.  

Le alterazioni del regime idrologico naturale del corso dei torrenti condizionano questo tipo di 

habitat che, tuttavia, riesce spesso a rigenerarsi in tempi relativamente brevi in seguito al verificarsi 

di episodi alluvionali che azzerano la comunità precedentemente insediatasi. La presenza di entità 

alloctone, ben naturalizzate, può essere utilizzata quale indice di qualità ambientale. Il prelievo di 

inerti favorisce la degradazione di queste formazioni.  

Esse rappresentano una componente importante nella dinamica fluviale naturale e sono qui 

osservabili ai limiti superiori della loro distribuzione. Pur trattandosi di habitat non prioritario e in 

altre zone relativamente diffuso, esso conserva un notevole fascino e svolge un ruolo ecologico 

fondamentale.  

A livello gestionale tali formazioni sono meno vulnerabili di altre potendo essere riformate dalla 

ricorrenza di episodi alluvionali. Esse comunque contribuiscono in misura significativa a 

caratterizzare il paesaggio conferendo un’impronta di naturalità sempre assai apprezzabile. 

4070 BOSCAGLIE DI PINUS MUGO E RHODODENDRON HIRSUTUM (MUGO-RHODENDRETUM HIRSUTI) 

L’arbusteto di pino mugo, specialmente sui substrati dolomitici, è una delle espressioni più 

caratteristiche del paesaggio subalpino. Per effetto delle discontinuità orografiche e dei fattori 

topografici, mughete basifile si possono riscontrare anche a quote più basse, in prossimità delle 

aste torrentizie. Questa formazione predilige versanti detritici freschi, soggetti a ruscellamento. Il 

mugo è sempre accompagnato da specie basifile quali rododendro irsuto, rododendro nano, erica 

e, nello strato erbaceo, componenti dei seslerieti e dei firmeti (6170). Questo habitat è stato 

considerato prioritario dall’UE probabilmente proprio perché, come già è stato sottolineato, 

rappresenta una delle espressioni più peculiari del paesaggio dolomitico. 

Le mughete basifile sono formazioni primitive ma in generale lungamente durevoli, che evolvono 

da pendii detritici o corpi di frana in via di stabilizzazione, su colate detritiche. Nelle località a quote 

inferiori, si possono notare conifere arboree isolate o in modesti nuclei con ritmo di accrescimento 

molto lento. Le stazioni più termofile e di bassa quota sono inoltre mantenute da consistenti apporti 
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di ghiaie e sabbie, nonché favorite dal dilavamento. In caso contrario, infatti, la stabilizzazione 

condurrebbe in tempi relativamente brevi, verso stadi arborei più vicini alla vegetazione climacica. 

Nel settore dolomitico tale situazione si osserva frequentemente nel contatto tra mughete e 

formazioni a pino silvestre. Quest’ultime, poi, possono favorire, in tempi comunque non troppo 

brevi, la progressiva affermazione dell’abete rosso. 

Le mughete caratterizzano ambienti primitivi ad elevata naturalità, soggetti quasi sempre ai soli 

fattori climatico-edafici e agli agenti atmosferici. La stessa azione del pascolo, che può interessare 

marginalmente queste formazioni, contribuisce eventualmente solo a rallentarne l’ulteriore 

diffusione. Pur essendo diversi gli aspetti sotto cui si può presentare questo habitat, quello più 

tipico e centrale in quest’area è rappresentato dalla mugheta su substrato basico. 

Pur essendo un habitat prioritario, non pone grossi problemi gestionali. 

6170 FORMAZIONI ERBOSE CALCICOLE SUBALPINE 

Questo habitat è tipico dei substrati carbonatici, compatti o anche terrigeni, in cui il suolo in 

superficie sia non, o solo debolmente, acidificato. Si tratta di un tipo di habitat assai diffuso e ben 

rappresentato nel territorio provinciale, a quote superiori, mediamente, ai 2000-2200 metri. Include 

sia praterie primarie, extrasilvatiche, che aree da lungo tempo soggette a pascolo nella fascia degli 

arbusti contorti. In particolari posizioni topografiche (margine di greti torrentizi, valloni e impluvi 

soggetti alle slavine, cenge rupestri, stazioni di accumulo con lungo innevamento) può scendere 

anche a quote più basse fino a 1500-1600 metri. Esso comprende i diversi aspetti dei seslerieti, 

dei firmeti e degli elineti, tutte formazioni tra le più ricche a livello floristico e tra le più apprezzabili 

per la bellezza delle fioriture, e anche di comunità più mesofile ed esigenti gravitanti nella stessa 

fascia. Per azione del pascolamento e in particolari condizioni geomorfologiche, si creano, infatti, 

popolamenti più pingui che, purché ricchi di sesleria e specie basifile, possono essere ricondotti a 

questo codice. 

La maggioranza dei popolamenti, specialmente di alta quota, mostra una sostanziale stabilità 

legata ai processi dinamici naturali, quali il consolidamento delle falde detritiche da un lato e i nuovi 

scoscendimenti dall’altro. A quote relativamente più basse, invece, la concorrenza delle ericacee e 

delle camefite con base legnosa è forte e la riduzione del pascolamento (o dell’utilizzo da parte di 

selvatici) le favorisce. In questa fascia, ove si escludano le stazioni condizionate da impatti 

antropogeni, prevale il dinamismo innescato dalla fluttuazione dei parametri edafici e microclimatici 

stazionali. L’acclività, l’esposizione, la durata dell’innevamento, l’eventuale presenza di componenti 

marnose e selcifere, le modalità del rifornimento idrico, sono i fattori che più influenzano queste 

comunità vegetali e il loro divenire. 
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Il tipo di utilizzo più diffuso è senza dubbio il pascolo che, in qualche modo, nel corso dei secoli, ha 

contribuito a determinare l’assetto attuale. La rete infrastrutturale degli insediamenti in quota e 

delle rispettive pertinenze ha influito soprattutto in località di fondovalle. Alcune aree potenziali per 

questo tipo di habitat sono state sostituite da prati falciabili pingui (ciò che nell’ambito dell’arco 

alpino è un elemento di diversificazione apprezzabile). A quote basse è sensibile la concorrenza 

delle formazioni arbustive mentre in linea generale prevalgono i condizionamenti derivanti da fattori 

abiotici naturali.  

Si tratta di uno degli habitat maggiormente diffusi e rappresentativi del parco, che investe una 

superficie significativa di poco meno di 1400 ettari, compresi i mosaici ovvero le situazioni in cui le 

praterie basifile si mescolano ad altri habitat. 

Esso è articolato in numerosi aspetti fisionomici, spesso determinati anche dalla gestione e 

dall’intensità del pascolo, oltre che dalla morfologia di dettaglio, sempre importante. Si è comunque 

ritenuto necessario ricondurre a questo codice tutte le situazioni pingui (ma non diversamente 

classificabili) purché l’apporto della componente basifila di Seslerietalia fosse sempre ben 

riconoscibile. 

8120 GHIAIONI CALCAREI E SCISTO-CALCAREI MONTANI E ALPINI (THLASPIETEA ROTUNDIFOLII) 

Vedi descrizione sopra riportata 

9410 FORESTE ACIDOFILE MONTANE E ALPINE DI PICEA (VACCINIO-PICEETEA) 

Vedi descrizione sopra riportata 

9420 FORESTE ALPINE DI LARIX DECIDUA E/O PINUS CEMBRA 

I boschi di larice, di pino cembro o misti di larice e cembro, sono l’espressione più nobile della 

foresta alpina nelle regioni a clima continentale e si spingono a quote elevate, superiori a quelle 

delle peccete, fino al limite superiore della foresta che si attesta, nelle migliori condizioni, quando 

non vi siano ostacoli naturali che rendono impossibile la formazione del suolo, verso i 2300-2400 

metri. A parte, occasionalmente, l’abete rosso, nessuna altra pianta arborea si spinge a queste 

quote, spesso in condizioni estreme, quasi una sfida continua tra la vita e la severità dei fattori 

naturali. La bellezza paesaggistica di queste foreste subalpine è incomparabile e, fortunatamente, 

ben radicata nella cultura e nelle tradizioni popolari. 

Il larice è pianta pioniera, eliofila, spesso legata all’azione del pascolo (che ha penalizzato il 

cembro), tanto da contribuire a creare un paesaggio artificiale, ma molto apprezzato a livello 

turistico, il parco di larici. Il pino cembro, il cui portamento sontuoso, unito al colore verde così 

intenso, lo rende inconfondibile e attraente, è una specie che ben delimita le aree a clima 
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continentale e richiede, di regola, suoli più evoluti. Tra i differenti aspetti di questo eterogeneo tipo 

è, inoltre, facile riconoscere quello caratterizzato da ontano verde e megaforbie. 

I boschi di larice, di pino cembro o misti di larice e cembro, sono l’espressione più nobile della 

foresta alpina nelle regioni a clima continentale e si spingono a quote elevate, superiori a quelle 

delle peccete, fino al limite superiore della foresta che si attesta, nelle migliori condizioni, quando 

non vi siano ostacoli naturali che rendono impossibile la formazione del suolo, verso i 2300-2400 

metri. A parte, occasionalmente, l’abete rosso, nessuna altra pianta arborea si spinge a queste 

quote, spesso in condizioni estreme, quasi una sfida continua tra la vita e la severità dei fattori 

naturali. La bellezza paesaggistica di queste foreste subalpine è incomparabile e, fortunatamente, 

ben radicata nella cultura e nelle tradizioni popolari. 

Il larice è pianta pioniera, eliofila, spesso legata all’azione del pascolo (che ha penalizzato il 

cembro), tanto da contribuire a creare un paesaggio artificiale, ma molto apprezzato a livello 

turistico, il parco di larici. Il pino cembro, il cui portamento sontuoso, unito al colore verde così 

intenso, lo rende inconfondibile e attraente, è una specie che ben delimita le aree a clima 

continentale e richiede, di regola, suoli più evoluti. Tra i differenti aspetti di questo eterogeneo tipo 

è, inoltre, facile riconoscere quello caratterizzato da ontano verde e megaforbie. 

 

Nei limiti spaziali di analisi considerati per la fauna sono inoltre presenti i seguenti habitat: 

8210 PARETI ROCCIOSE CALCAREE CON VEGETAZIONE CASMOFITICA 

Gli habitat inclusi in questo limite spaziale e non nel precedente non sono vulnerabili perché 

sufficientemente lontani dall’area di intervento 

 

3) REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SULLA VECCHIA STRADA DELLE DOLOMITI 
 

I limiti spaziali di analisi di questo intervento interessano due aree della rete Natura 2000 

• SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” 

• SIC IT 3230017 “Monte Pelmo - Mondeval  - Formin” 

 

SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” 

6170 FORMAZIONI ERBOSE CALCICOLE SUBALPINE 

Vedi descrizione sopra riportata 

8120 GHIAIONI CALCAREI E SCISTO-CALCAREI MONTANI E ALPINI (THLASPIETEA ROTUNDIFOLII) 

Vedi descrizione sopra riportata 
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9420 FORESTE ALPINE DI LARIX DECIDUA E/O PINUS CEMBRA 

Vedi descrizione sopra riportata 

Nei limiti spaziali di analisi considerati per la fauna non sono presenti ulteriori tipi di habitat habitat 

 

SIC IT 3230017 “Monte Pelmo - Mondeval - Formin” 

6170 FORMAZIONI ERBOSE CALCICOLE SUBALPINE 

L’habitat in questo sito ha le stesse caratteristiche riscontrate nell’area SIC/ZPS IT 3230071 

“Dolomiti d’Ampezzo”. Esso è ben diffuso all’interno del sito come del resto in tutta la provincia di 

Belluno. Include sia praterie primarie, extrasilvatiche, che aree da lungo tempo soggette a pascolo 

nella fascia degli arbusti contorti. 

Esso comprende i diversi aspetti dei seslerieti, dei firmeti e degli elineti 

Il tipo di utilizzo più diffuso è senza dubbio il pascolo che, in qualche modo, nel corso dei secoli, ha 

contribuito a determinare l’assetto attuale. 

Nei limiti spaziali di analisi considerati per la fauna sono inoltre presenti i seguenti habitat: 

4080 BOSCAGLIE SUBARTICHE DI SALIX SPP. 

7230 TORBIERE BASSE ALCALINE 

9420 FORESTE ALPINE DI LARIX DECIDUA E/O PINUS CEMBRA 

Gli habitat inclusi in questo limite spaziale e non nel precedente non sono vulnerabili perché 

sufficientemente lontani dall’area di intervento 

 

4) SPOSTAMENTO DEL CASON DE CASONATE IN VAL PADEON 

A) DEMOLIZIONE CASON DEI CASONATE 

8120 GHIAIONI CALCAREI E SCISTO-CALCAREI MONTANI E ALPINI (THLASPIETEA ROTUNDIFOLII) 

Vedi descrizione sopra riportata 

9420 FORESTE ALPINE DI LARIX DECIDUA E/O PINUS CEMBRA 

Vedi descrizione sopra riportata 

Nei limiti spaziali di analisi considerati per la fauna sono inoltre presenti i seguenti habitat: 

4070 BOSCAGLIE DI PINUS MUGO E RHODODENDRON HIRSUTUM (MUGO-RHODENDRETUM HIRSUTI) 

Gli habitat inclusi in questo limite spaziale e non nel precedente non sono vulnerabili perché 

sufficientemente lontani dall’area di intervento 
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B) RICOSTRUZIONE SUI RUDERI PRESSO ALBERGO PADEON 

4070 BOSCAGLIE DI PINUS MUGO E RHODODENDRON HIRSUTUM (MUGO-RHODENDRETUM HIRSUTI) 

Vedi descrizione sopra riportata 

6170 FORMAZIONI ERBOSE CALCICOLE SUBALPINE 

Vedi descrizione sopra riportata 

Nei limiti spaziali di analisi considerati per la fauna sono inoltre presenti i seguenti habitat: 

8120 GHIAIONI CALCAREI E SCISTO-CALCAREI MONTANI E ALPINI (THLASPIETEA ROTUNDIFOLII) 

9420 FORESTE ALPINE DI LARIX DECIDUA E/O PINUS CEMBRA 

Gli habitat inclusi in questo limite spaziale e non nel precedente non sono vulnerabili perché 

sufficientemente lontani dall’area di intervento. 

5) INSERIMENTO IN ELENCO DELLA FERRATA DEGLI ALPINI COL DEI BOS 

4070 BOSCAGLIE DI PINUS MUGO E RHODODENDRON HIRSUTUM (MUGO-RHODENDRETUM HIRSUTI) 

Vedi descrizione sopra riportata 

6170 FORMAZIONI ERBOSE CALCICOLE SUBALPINE 

Vedi descrizione sopra riportata 

8120 GHIAIONI CALCAREI E SCISTO-CALCAREI MONTANI E ALPINI (THLASPIETEA ROTUNDIFOLII) 

Vedi descrizione sopra riportata 

8210 PARETI ROCCIOSE CALCAREE CON VEGETAZIONE CASMOFITICA 

Vedi descrizione sopra riportata 

Nei limiti spaziali di analisi considerati per la fauna sono inoltre presenti i seguenti habitat: 

6150 FORMAZIONI ERBOSE BOREO-ALPINE SILICEE 

Gli habitat inclusi in questo limite spaziale e non nel precedente non sono vulnerabili perché 

sufficientemente lontani dall’area di intervento 

 

3.3.3 Aspetti floristici 

Si ricorda che le specie dell’Allegato II sono quelle per la cui conservazione sono state istituite le 

zone speciali di conservazione. Le specie dell’Allegato IV richiedono invece una protezione 

rigorosa mentre per quelle dell’Allegato V sono quelle il cui prelievo nella natura ed il cui 

sfruttamento potrebbe formare oggetto di misure di gestione.  
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Relativamente alla presenza di specie di Allegato II, IV e V della Direttiva Habitat, presenti in 

Provincia di Belluno, la situazione nell’area è così schematizzabile. 

 
1 AMPLIAMENTO VOLUMETRICO MALGA RA STUA 
 

Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 

Allegato II 
Liparis loeselii   X
Cypripedium calceolus   X 
Gladiolus palustris   X
Adenophora liliifolia   X
Drepanocladus vernicosus non nota la localizzazione della specie 

Allegato IV 
Campanula morettiana   X
Physoplexis comosa   X 

Allegato V 
Sphagnum spp. (tranne S. pylasii)    X 
Lycopodium spp.    X 
Galanthus nivalis   X 
Arnica montana   X 
Artemisia genipi   X
Gentiana lutea   X
Ruscus aculeatus   X
 

Non sono presenti specie floristiche di allegato all’interno dell’area 

Per quanto riguarda altre specie di interesse floristico vi è la segnalazione della Gagea fragifera 

che è una specie fortemente minacciata identificata come EN nella Lista Rossa della Provincia di 

Belluno. La segnalazione è vicina alla malga, ma nella parte opposta rispetto a quella interessata 

dai lavori. 

2 REALIZZAZIONE DI SENTIERO NATURALISTICO ALLE SORGENTI E LAGHI DI 
RUFIEDO 

 

Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 
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Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 

Allegato II 
Liparis loeselii   X
Cypripedium calceolus  X  
Gladiolus palustris   X
Adenophora liliifolia   X
Drepanocladus vernicosus non nota la localizzazione della specie 

Allegato IV 
Campanula morettiana   X
Physoplexis comosa   X 

Allegato V 
Sphagnum spp. (tranne S. pylasii)    X 
Lycopodium spp.    X 
Galanthus nivalis   X 
Arnica montana   X 
Artemisia genipi   X
Gentiana lutea   X
Ruscus aculeatus   X

Vi è la segnalazione della presenza di Cypripedium calceolus (Allegato II), in un’area che non sarà 

direttamente interessata dai lavori di ripristino dei sentieri. 

 

3 REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SULLA VECCHIA STRADA DELLE DOLOMITI 
 

SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo”

Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 

Allegato II 
Liparis loeselii   X
Cypripedium calceolus   X 
Gladiolus palustris   X
Adenophora liliifolia   X
Drepanocladus vernicosus non nota la localizzazione della specie 

Allegato IV 
Campanula morettiana   X
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Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 

Physoplexis comosa   X 

Allegato V 
Sphagnum spp. (tranne S. pylasii)    X 
Lycopodium spp.    X 
Galanthus nivalis   X 
Arnica montana   X 
Artemisia genipi   X
Gentiana lutea   X
Ruscus aculeatus   X
 

SIC IT 3230017 “Monte Pelmo - Mondeval  - Formin” 

Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 

Allegato II 
Liparis loeselii   X
Cypripedium calceolus   X 
Gladiolus palustris   X
Adenophora liliifolia   X
Drepanocladus vernicosus non nota la localizzazione della specie 

Allegato IV 
Campanula morettiana   X
Physoplexis comosa   X 

Allegato V 
Sphagnum spp. (tranne S. pylasii)    X 
Lycopodium spp.    X 
Galanthus nivalis   X 
Arnica montana   X 
Artemisia genipi   X
Gentiana lutea   X
Ruscus aculeatus   X

 

Non vi sono segnalazioni di specie floristiche di Allegato o comunque di interesse all’interno 

dell’area di indagine. 

4 SPOSTAMENTO DEL CASON DE CASONATE IN VAL PADEON 
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Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 

Allegato II 
Liparis loeselii   X
Cypripedium calceolus   X 
Gladiolus palustris   X
Adenophora liliifolia   X
Drepanocladus vernicosus non nota la localizzazione della specie 

Allegato IV 
Campanula morettiana   X
Physoplexis comosa   X 

Allegato V 
Sphagnum spp. (tranne S. pylasii)    X 
Lycopodium spp.    X 
Galanthus nivalis   X 
Arnica montana   X 
Artemisia genipi   X
Gentiana lutea   X
Ruscus aculeatus   X

Non vi sono segnalazioni di specie floristiche di Allegato o comunque di interesse all’interno 

dell’area di indagine. 

5 INSERIMENTO IN ELENCO DELLA FERRATA DEGLI ALPINI COL DEI BOS 

Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 

Allegato II 
Liparis loeselii   X
Cypripedium calceolus   X 
Gladiolus palustris   X
Adenophora liliifolia   X
Drepanocladus vernicosus non nota la localizzazione della specie 

Allegato IV 
Campanula morettiana   X
Physoplexis comosa   X 

Allegato V 
Sphagnum spp. (tranne S. pylasii)    X 
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Specie 

Presente con 
buona probabilità 

nell’area 
interessata dal 

progetto 

Possibile presenza 
entro i limiti spaziali 
di analisi in aree non 

direttamente 
interessate dal 

progetto 

Non presente 
nell’area 

Lycopodium spp.    X 
Galanthus nivalis   X 
Arnica montana   X 
Artemisia genipi   X
Gentiana lutea   X
Ruscus aculeatus   X
 

Non vi sono segnalazioni di specie floristiche di Allegato o comunque di interesse all’interno 

dell’area di indagine. 

 

3.3.4 Aspetti faunistici 

Vengono qui riportate le segnalazioni di specie animali di Allegato, o di interesse, che ricadono 

all’interno delle aree di analisi o nelle loro vicinanze essendo gli animali mobili; i dati a disposizione 

sono molto numerosi. 

 

1 AMPLIAMENTO VOLUMETRICO MALGA RA STUA 
 

Vi sono numerose segnalazioni di specie animali, anche di Allegato nelle aree pascolive, ma 

soprattutto boschive nelle circostanze della Malga, nonostante l’area sia piuttosto antropizzata. 

- Picoydes tridactylus Picchio tridattilo (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Tetrao urogallus Gallo cedrone (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Dryocopus martius Picchio nero (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Picus canus Picchio cenerino (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Lagopos mutus Pernice bianca (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Glaucidium passerinum Civetta nana (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Bubo bubo Gufo reale (Allegato I Direttiva Uccelli) 

2 REALIZZAZIONE DI SENTIERO NATURALISTICO ALLE SORGENTI E LAGHI DI RUFIEDO 
 

- Tetrao urogallus Gallo cedrone (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Dryocopus martius Picchio nero (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Aegolius funereus Civetta Capogrosso (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Salamandra atra Salamandra alpina (Allegato II Direttiva habitat) 
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3 REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SULLA VECCHIA STRADA DELLE DOLOMITI 
 

SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” 

- Dryocopus martius Picchio nero (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Bonasa bonasia Francolino di monte (Allegato I Direttiva Uccelli) 

SIC IT 3230017 “Monte Pelmo - Mondeval  - Formin” 

- Dryocopus martius Picchio nero (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Bonasa bonasia Francolino di monte (Allegato I Direttiva Uccelli) 

 

4 SPOSTAMENTO DEL CASON DE CASONATE IN VAL PADEON 
 

- Dryocopus martius Picchio nero (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Tetrao tetrix Gallo Forcello (Allegato I Direttiva Uccelli) 

 

5 INSERIMENTO IN ELENCO DELLA FERRATA DEGLI ALPINI COL DEI BOS 
 

- Alectoris graeca Coturnice (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Gypaetus barbatus Gipeto (Allegato I Direttiva Uccelli) 

- Lagopus mutus Pernice bianca (Allegato I Direttiva Uccelli) 

 

 

Viene qui riportata una tabella riassuntiva con indicate le gli habitat e le specie presenti nelle varie 

aree di indagine 

HABITAT/SPECIE 

Ampliamen
to 

volumetric
o Malga Ra 

Stua 

Sentiero 
naturalisti

co 
sorgenti e 

laghi 
Rufiedo 

Realizzazione 
pista ciclabile 
sulla vecchia 
strada delle 

Dolomiti 

Spostamento 
Cason dei 

Casonate in 
Val Padeon 

Inserimento 
in elenco 

della ferrata 
degli Alpini 
Col dei Bos 

 

SIC/ZP
S IT 

32300
71 

SIC IT 
32300

17 

Habitat       

3130 Acque ferme 
Oligo-Mesotrofiche con 

vegetazione di 
Littorelletea uniflorae 

e/o Isoëto-
Nanojuncetea 

 X    
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HABITAT/SPECIE 

Ampliamen
to 

volumetric
o Malga Ra 

Stua 

Sentiero 
naturalisti

co 
sorgenti e 

laghi 
Rufiedo 

Realizzazione 
pista ciclabile 
sulla vecchia 
strada delle 

Dolomiti 

Spostamento 
Cason dei 

Casonate in 
Val Padeon 

Inserimento 
in elenco 

della ferrata 
degli Alpini 
Col dei Bos 

 

SIC/ZP
S IT 

32300
71 

SIC IT 
32300

17 

3240 Fiumi alpini con 
vegetazione riparia 

legnosa a Salix 
eleagnos 

 X     

4070 Boscaglie di 
Pinus mugo e 

Rhododendron 
hirsutum (Mugo-

Rhodendretum hirsuti) 

 X   X X 

4080 Boscaglie 
subartiche di Salix spp.    X   

6150 Formazioni 
erbose boreo-alpine 

silicee 
     X 

6170 Formazioni 
erbose calcicole 

subalpine 
 X X X X X 

7230 Torbiere basse 
alcaline    X   

8120 Ghiaioni calcarei 
e scisto-calcarei 
montani e alpini 

(Thlaspietea 
rotundifolii) 

X X X  X X 

8210 Pareti rocciose 
calcaree con 
vegetazione 
casmofitica 

 X    X 

9410 Foreste acidofile 
montane e alpine di 

Picea (Vaccinio-
Piceetea) 

X X     

9420 Foreste alpine di 
Larix decidua e/o Pinus 

cembra 
X X X X X  

Specie flora      

Cypripedium calceolus  X     

Specie fauna      

Salamandra atra  X     
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HABITAT/SPECIE 

Ampliamen
to 

volumetric
o Malga Ra 

Stua 

Sentiero 
naturalisti

co 
sorgenti e 

laghi 
Rufiedo 

Realizzazione 
pista ciclabile 
sulla vecchia 
strada delle 

Dolomiti 

Spostamento 
Cason dei 

Casonate in 
Val Padeon 

Inserimento 
in elenco 

della ferrata 
degli Alpini 
Col dei Bos 

 

SIC/ZP
S IT 

32300
71 

SIC IT 
32300

17 

Picoydes tridactylus X      

Dryocopus martius X X X X X  

Picus Canus X      

Lagopos mutus X      

Glaucidium 
passerinum X      

Bubo bubo X      

Alectoris graeca      X 

Gypaetus barbatus      X 

Lagopus mutus      X 

Tetrao urogallus X X     

Tetrao tetrix     X  

Aegolius funereus  X     

Bonasia Bonasia   X X   

 

3.4 Identificazione degli aspetti vulnerabili dei siti considerati 

In riferimento a quanto già descritto nel capitolo precedente si evidenziano habitat e specie 

rientranti nelle Direttive europee che, trovandosi all’interno dell’area di indagine, verranno 

successivamente sottoposti a valutazione di incidenza.  

Si procederà alla trattazione degli habitat e delle specie floristiche e faunistiche rientranti negli 

allegati delle Direttive e ritenute presenti nell’area di indagine, andando ad attribuire un diverso 

grado di vulnerabilità a ciascuna di esse, come riportato nella seguente tabella. 

La vulnerabilità viene esaminata in relazione agli effetti degli interventi previsti, considerando la 

fenologia e le caratteristiche ecologiche dei diversi elementi. 

Periodi di presenza e di massima vulnerabilità (fenologia) per le specie di importanza 

prioritaria 
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Per le specie considerate di importanza prioritaria si indicano di seguito i periodi di presenza; per 

gli animali che manifestano una sensibilità più spiccata al disturbo antropico vengono inoltre 

segnalati i periodi di vulnerabilità elevata. 

 

Legenda 

X : presenza 

(X): vulnerabilità scarsa 

!!! = vulnerabilità elevata 

SPECIE Primavera Estate Autunno Inverno 

ANFIBI     

Salamandra alpina X !!! X (X) 

UCCELLI     

Francolino di monte !!! !!! X !!! 
Fagiano di monte !!! !!! X X 

Gallo cedrone !!! !!! X !!! 
Civetta nana !!! X X X 

Civetta capogrosso !!! X X X 

Picchio cenerino !!! X X X 

Picchio tridattilo !!! X X X 

Picchio nero !!! X X X 

Gufo reale !!! X X X 

Gipeto !!! X X !!! 
Coturnice !!! !!! X !!! 
Pernice bianca !!! !!! X !!! 
 

 

1 AMPLIAMENTO VOLUMETRICO MALGA RA STUA 
 

Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

8120 Ghiaioni 
calcarei e 

scisto-calcarei 
montani e alpini 

(Thlaspietea 
rotundifolii) 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 
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Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

9410 Foreste 
acidofile 

montane e 
alpine di Picea 

(Vaccinio-
Piceetea) 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 

9420 Foreste 
alpine di Larix 

decidua e/o 
Pinus cembra 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 

Picoydes 
tridactylus Presente 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

SI 

Dryocopus 
martius Presente 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

SI 

Picus Canus Presente 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

SI 

Lagopus mutus 
Presente 

saltuariame
nte 

La specie tende a frequentare zone 
piuttosto distanti dalla malga pertanto si 
ritiene che difficilmente verrà disturbata 

dal cantiere. 

NO 

Glaucidium 
passerinum Presente 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

SI 

Bubo bubo Presente 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

SI 

Tetrao 
urogallus Presente 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente 

SI 
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2 REALIZZAZIONE DI SENTIERO NATURALISTICO ALLE SORGENTI E LAGHI DI RUFIEDO 
 

Habitat / 
Specie Presenza 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

VULNERABILITA’ 

3130 Acque 
ferme Oligo-
Mesotrofiche 

con vegetazione 
di Littorelletea 
uniflorae e/o 

Isoëto-
Nanojuncetea. 

Presente 

L’habitat è intrinsecamente piuttosto 
delicato, ma non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. Potrebbe essere 
penalizzato da  turistico troppo elevato. 

Ma il progetto di un sentiero naturalistico 
difficilmente creerà afflussi turistici in 

grande quantità. Si tratta più di un 
servizio per clienti di qualità 

NO 

3240 Fiumi 
alpini con 

vegetazione 
riparia legnosa 

a Salix eleagnos 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 

4070 Boscaglie 
di Pinus mugo e 
Rhododendron 

hirsutum 
(Mugo-

Rhodendretum 
hirsuti) 

Presente 

Si tratta di un habitat poco delicato e che 
non verrà interessato direttamente dai 
cantieri, pertanto non è da considerarsi 

vulnerabile. 

NO 

6170 
Formazioni 

erbose calcicole 
subalpine 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 

8120 Ghiaioni 
calcarei e 

scisto-calcarei 
montani e alpini 

(Thlaspietea 
rotundifolii) 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 

8210 Pareti 
rocciose 

calcaree con 
vegetazione 
casmofitica 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 

9410 Foreste 
acidofile 

montane e 
alpine di Picea 

(Vaccinio-
Piceetea) 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 

9420 Foreste 
alpine di Larix 

decidua e/o 
Pinus cembra 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 

negativi su di esso. 

NO 
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Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

Cypripedium 
calceolus Presente 

La stazione non viene interessata 
direttamente. La pianta non è molto 
vulnerabile perché piuttosto diffusa 

all’interno del Parco. 

NO 

Salamandra atra Presente 

La specie  ha una certa vulnerabilità, 
legata però soprattutto al mondo 

forestale, l’intervento in oggetto può 
causare un certo disturbo, ma limitato 

SI 

Dryocopus 
martius Presente 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 

un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 

Tetrao 
urogallus Presente 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 

un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 

Aegolius 
funereus Presente 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 

un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 

 

3) REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SULLA VECCHIA STRADA DELLE DOLOMITI 
 

SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” 

 

Habitat / 
Specie Presenza 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

VULNERABILITA’ 

6170 
Formazioni 

erbose calcicole 
subalpine 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. 

NO 

8120 Ghiaioni 
calcarei e 

scisto-calcarei 
montani e alpini 

(Thlaspietea 
rotundifolii) 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. NO 

9420 Foreste 
alpine di Larix 

decidua e/o 
Pinus cembra 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. 

NO 

Dryocopus 
martius Presente 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 
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Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

Bonasa bonasia  Presente 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 

 

SIC IT 3230017 “Monte Pelmo - Mondeval  - Formin” 

Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

4080 Boscaglie 
subartiche di 

Salix spp 
Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. 

NO 

6170 
Formazioni 

erbose calcicole 
subalpine 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. 

NO 

7230 Torbiere 
basse alcaline Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. 

NO 

9420 Foreste 
alpine di Larix 

decidua e/o 
Pinus cembra 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. 

NO 

Dryocopus 
martius Presente 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 

Bonasa bonasia  Presente 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 

 

 

4) SPOSTAMENTO DEL CASON DE CASONATE IN VAL PADEON 
 

Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

4070 Boscaglie 
di Pinus mugo e 
Rhododendron 

hirsutum 
(Mugo-

Rhodendretum 
hirsuti) 

Presente 

Si tratta di un habitat poco delicato e che 
non verrà interessato direttamente dai 
cantieri, pertanto non è da considerarsi 
vulnerabile. 

NO 
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Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

6170 
Formazioni 

erbose calcicole 
subalpine 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere in quanto 
l’edificio viene ricostruito sui ruderi di un 
altro manufatto e le polveri generate non 
possono avere effetti negativi su di esso. 

NO 

8120 Ghiaioni 
calcarei e 

scisto-calcarei 
montani e alpini 

(Thlaspietea 
rotundifolii) 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. 

NO 

9420 Foreste 
alpine di Larix 

decidua e/o 
Pinus cembra 

Presente 

L’habitat non viene direttamente 
interessato dal cantiere e le polveri 
generate non possono avere effetti 
negativi su di esso. 

NO 

Dryocopus 
martius Presente 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 

Tetrao tetrix Presente 
La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

SI 

 

5) INSERIMENTO IN ELENCO DELLA FERRATA DEGLI ALPINI COL DEI BOS 
 

Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

4070 Boscaglie 
di Pinus mugo e 
Rhododendron 

hirsutum 
(Mugo-

Rhodendretum 
hirsuti) 

Presente 

Si tratta di un habitat poco delicato e che 
non verrà interessato direttamente dal 

passaggio degli alpinisti, pertanto non è 
da considerarsi vulnerabile. 

NO 

6150 
Formazioni 

erbose boreo-
alpine silicee 

Presente 

Si tratta di un habitat poco delicato e che 
non verrà interessato direttamente dal 

passaggio degli alpinisti, pertanto non è 
da considerarsi vulnerabile. 

NO 

6170 
Formazioni 

erbose calcicole 
subalpine 

Presente 

Si tratta di un habitat poco delicato e il 
passaggio degli alpinisti non potrà avere 
effetti negativi su di esso pertanto non è 

da considerarsi vulnerabile. 

NO 
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Habitat / 
Specie Presenza Considerazioni sulla specie in 

relazione all’area di indagine 
VULNERABILITA’ 

8120 Ghiaioni 
calcarei e 

scisto-calcarei 
montani e alpini 

(Thlaspietea 
rotundifolii) 

Presente L’habitat non potrà subire effetti negativi 
significativi dal passaggio degli alpinisti. NO 

8210 Pareti 
rocciose 

calcaree con 
vegetazione 
casmofitica 

Presente L’habitat non potrà subire effetti negativi 
significativi dal passaggio degli alpinisti. 

NO 

Alectoris graeca Presente 
La specie può frequentare praterie e 

rocce circostanti alla ferrata e  subire un 
moderato disturbo dal passaggio degli 

alpinisti 

SI 

Gypaetus 
barbatus Presente 

La specie può frequentare praterie e 
rocce circostanti alla ferrata e  subire un 
moderato disturbo dal passaggio degli 

alpinisti

SI 

Lagopus mutus Presente 
La specie può frequentare praterie e 

rocce circostanti alla ferrata e  subire un 
moderato disturbo dal passaggio degli 

alpinisti

SI 
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3.5 Identificazione degli effetti con riferimento agli habitat, habitat di specie e 
specie nei confronti dei quali si producono gli effetti 

In questa sede si affrontano gli eventuali effetti che le varianti al Piano del Parco potrebbero avere 

nei confronti dell’area Natura 2000 in esame, relativamente alle specie ritenute vulnerabili, 

secondo quanto descritto nel paragrafo precedente. 

Si descriveranno quindi eventuali impatti diretti, indiretti o secondari considerando, nello specifico, 

i seguenti aspetti: 

 

PERDITA DI SUPERFICIE DI HABITAT  

 

Non ci saranno perdite di superficie di habitat, in quanto gli interventi previsti dal Piano 

interesseranno superfici già destinate all’uso previsto dagli interventi stessi, o comunque non aree 

interessate da habitat. 

 

PERDITA DI SUPERFICIE DI HABITAT DI SPECIE 

 

Non ci saranno perdite di superficie di habitat di specie, in quanto gli interventi previsti 

disturberanno le specie animali solo per un breve periodo durante le fasi di cantiere. Cantieri 

peraltro di dimensioni ridotte e situati in zone già frequentate e utilizzate dall’uomo. 

 

FRAMMENTAZIONE DEGLI HABITAT 

 

Non ci sarà frammentazione di habitat, in quanto gli interventi previsti sono puntuali e di 

dimensioni ridotte. 

 

FRAMMENTAZIONE DEGLI HABITAT DI SPECIE 

 

Non ci sarà frammentazione di habitat, in quanto gli interventi previsti sono puntuali e di 

dimensioni ridotte. 
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PERDITA DI SPECIE ANIMALI DI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO 

 

La perdita diretta di specie animali di interesse comunitario in virtù della realizzazione in interventi 

svolti in attuazione del piano è evento molto poco probabile, stante la mobilità degli animali, in 

grado di scappare. 

 

PERDITA DI SPECIE VEGETALI DI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO 

 

Non vi sarà la perdita di nessuna specie di Interesse comunitario.  

 

PERTURBAZIONE ALLE SPECIE DELLA FLORA E DELLA FAUNA 

 

Vista la localizzazione delle previsioni degli interventi non vi saranno perturbazioni alle specie 

floristiche di di All. II e IV della Direttiva Habitat. 

Per quanto riguarda la fauna, sono diverse le specie che possono essere disturbate dal rumore 

prodotto in seguito all’attuazione delle previsioni di piano, questo però solo in fase di cantiere e 

quindi per un tempo breve. 

 

DIMINUZIONE DELLE DENSITÀ DI POPOLAZIONE 

 

Il problema non sussiste per le piante. 

Non si prevede che l’attuazione delle varianti possa andare a diminuire la densità delle popolazioni 

animali. 

 

ALTERAZIONE DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE, DELL’ARIA E DEI SUOLI 

 

 L’unica alterazione che può esserci, con ripercussioni per la fauna di interesse comunitario, è 

l’alterazione dello stato dell’aria, vettore delle polveri e dei rumori prodotti in fase di cantiere. 

Questa però sarà limitata nel tempo e nello spazio. 

 

INTERFERENZE CON LE RELAZIONI ECOSISTEMICHE PRINCIPALI CHE 
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DETERMINANO LA STRUTTURA E LA FUNZIONALITÀ DEI SITI 

 

Gli interventi hanno dimensioni tali da non avere effetti negativi con le relazioni ecosistemiche 

principali. 

 

RIFIUTI GENERATI 

 

Non sono prevedibili impatti significativi di questo tipo. E’ comunque d’obbligo rimuovere dopo 

qualsiasi intervento tutti gli scarti di materiale, di qualsiasi natura, e convogliarli opportunamente 

verso operazioni di smaltimento o di recupero degli stessi. 

 

AUMENTO DEL CARICO ANTROPICO 

 

L’effetto è insito in alcune strategie del piano, si ritiene comunque che queste non possano avere 

un effetto significativo in aree già antropizzate. 
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3.6 Identificazione degli effetti sinergici e cumulativi 

Si possono escludere effetti combinati derivanti da altri piani o progetti. 

3.7 Identificazione dei percorsi e dei vettori attraverso i quali si producono gli 
effetti 

L’aria è il vettore maggiormente interessato dagli effetti degli interventi: infatti, attraverso essa, si 

diffonderanno rumori e polveri.. 

3.8 Previsione e valutazione della significatività degli effetti, con riferimento agli 
habitat, habitat di specie e specie 

In questa sede si affronta la significatività degli effetti (descritti nel paragrafo 3.5) relativamente alle 

sole componenti rispetto alle quali siano stati individuati dei possibili effetti. 

Il metodo utilizzato per la valutazione degli effetti è riconducibile al Giudizio Esperto, ossia ad una 

combinazione di conoscenze scientifiche e professionali  non solo del redattore dello studio, ma 

anche del personale tecnico delle Regole d’Ampezzo che da molti decenni monitora il territorio. Ci 

si è confrontati inoltre con esperti naturalisti conoscitori del territorio. 

PERTURBAZIONE ALLE SPECIE DELLA FAUNA 
 

1) AMPLIAMENTO VOLUMETRICO MALGA RA STUA 
 

L’impatto sulle specie faunistiche ritenute vulnerabili non sarà significativo, in quanto dovuto al 

rumore della fase di cantiere. Durante questa fa se gli esemplari che frequentassero le aree più 

vicine alla malga sarebbero in grado di spostarsi più internamente. 

La perturbazione dovuta all’aumento della pressione antropica è da considerarsi nulla, perché 

l’area è già intensamente frequentata dai turisti e con strada aperta al pubblico. 

 

Habitat / 
Specie 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

SIGNIFICATIVITA’ 
DEGLI EFFETTI 

Picoydes 
tridactylus 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 
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Habitat / 
Specie 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

SIGNIFICATIVITA’ 
DEGLI EFFETTI 

Dryocopus 
martius 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Picus Canus 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Lagopus mutus 

La specie tende a frequentare zone 
piuttosto distanti dalla malga pertanto si 
ritiene che difficilmente verrà disturbata 

dal cantiere. 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Glaucidium 
passerinum 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Bubo bubo 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente. 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Tetrao 
urogallus 

La specie può essere presente nei 
boschi adiacenti alla malga. Può essere 
disturbata dal rumore in fase di cantiere. 
L’aumento di pressione antropica viene 

considerato ininfluente a causa 
dell’elevata pressione già presente 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

 

 

 

2) REALIZZAZIONE DI SENTIERO NATURALISTICO ALLE SORGENTI E LAGHI DI RUFIEDO 
 

Anche in questo caso l’impatto sulle specie faunistiche sarà dovuto principalmente alle fasi di 

cantiere. Va ricordato che il rumore prodotto, anche se gli interventi saranno minimali, può 

provocare fastidio, ma che comunque siamo in un’area già frequentata a scopo turistico e poco 

distante da una strada statale e da una ciclabile (in inverno pista da fondo) molto frequentata. Lo 

stesso discorso vale per l’aumento di pressione antropica che è da considerarsi non significativo. 



Valutazione di incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva“Habitat”) 

_____________________________________________________________________ 
Dott For Paolo Scarzello –Lozzo di Cadore - Bl 

73

Habitat / 
Specie 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

SIGNIFICATIVITA’ 
DEGLI EFFETTI 

Salamandra atra 

La specie  ha una certa vulnerabilità, 
legata però soprattutto al mondo 

forestale, l’intervento in oggetto può 
causare un certo disturbo, ma limitato 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Dryocopus 
martius 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 

un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Tetrao 
urogallus 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 

un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Aegolius 
funereus 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 

un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

 

3) REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SULLA VECCHIA STRADA DELLE DOLOMITI 
 

Come nei casi precedenti il disturbo agli animali sarà arrecato dal rumore durante la fase di 

cantiere. Va considerato che la strada da sistemare corre per soli 250 m all’interno del Parco, 

parallelamente alla strada statale che conduce al Passo Falzarego. Anche in questo caso il 

disturbo antropico in fase di esercizio è trascurabile. 

 

SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” 

 

Habitat / 
Specie 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

SIGNIFICATIVITA’ 
DEGLI EFFETTI 

Dryocopus 
martius 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

Bonasa bonasia  

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI
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SIC IT 3230017 “Monte Pelmo - Mondeval  - Formin” 

 

Habitat / 
Specie 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

SIGNIFICATIVITA’ 
DEGLI EFFETTI 

Dryocopus 
martius 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI

Bonasa bonasia  

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI

 

 

4) SPOSTAMENTO DEL CASON DE CASONATE IN VAL PADEON 
 

L’intervento è di dimensioni ridotte e avverrà in due punti distanti tra loro qualche centinaio di metri. 

Ci saranno infatti sia la demolizione dell’attuale cason che la sua ricostruzione. Durante queste 

due fasi il rumore potrà disturbare le specie faunistiche presenti. Si tratta comunque di un disturbo 

di entità limitata e di breve durata. 

 

Habitat / 
Specie 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

SIGNIFICATIVITA’ 
DEGLI EFFETTI 

Dryocopus 
martius 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI

Tetrao tetrix 

La specie può frequentare i boschi 
circostanti all’area di intervento e subire 
un moderato disturbo durante 
l’esecuzione dei lavori 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI

 
5) INSERIMENTO IN ELENCO DELLA FERRATA DEGLI ALPINI COL DEI BOS 

 

La ferrata è già esistente e iscritta nell’elenco regionale delle ferrate. Non sono quindi previsti 

interventi se non le opere di manutenzione della stessa. Ci sarà una leggera pressione antropica 

dovuta al passaggio dei suoi fruitori. 

 

Habitat / 
Specie 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

SIGNIFICATIVITA’ 
DEGLI EFFETTI 

Alectoris graeca 

La specie può frequentare praterie e 
rocce circostanti alla ferrata e  subire un 
moderato disturbo dal passaggio degli 

alpinisti 

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI
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Habitat / 
Specie 

Considerazioni sulla specie in 
relazione all’area di indagine 

SIGNIFICATIVITA’ 
DEGLI EFFETTI 

Gypaetus 
barbatus 

La specie può frequentare praterie e 
rocce circostanti alla ferrata e  subire un 
moderato disturbo dal passaggio degli 

alpinisti

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI

Lagopus mutus 

La specie può frequentare praterie e 
rocce circostanti alla ferrata e  subire un 
moderato disturbo dal passaggio degli 

alpinisti

EFFETTI NON 
SIGNIFICATIVI 

 

3.9 Consultazioni con organi ed Enti Competenti 

L’intervento è stato proposto e verrà realizzato dalle Regole d’Ampezzo, gestori dell’area a Parco, 

che è anche, in gran parte, area SIC/ZPS. 

4 Fase 4 – SINTESI DELLA VALUTAZIONE 

Dal sopralluogo effettuato, dalle valutazioni inerenti il tipo di varianti, dalle caratteristiche ambientali 

dell’area in cui ricadono gli interventi e dall’analisi delle peculiarità del SIC/ZPS (specie vegetali, 

animali ed habitat citati negli allegati), seguendo la procedura indicata nella guida metodologica 

per la Valutazione di Incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE della Regione Veneto (D.G.R. n° 

3173 del 10 ottobre 2006), si ritiene di poter affermare che: 

 

con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti significativi 

negativi sui Siti della rete Natura 2000, per il le varianti al Piano Ambientale de Parco delle 

Dolomiti d’Ampezzo sopra descritte. 
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4.1Sintesi delle informazioni rilevate e delle determinazioni assunte 

Dati identificativi del progetto 

Descrizione del progetto 
Oggetto di questa valutazione sono una serie di varianti al Piano 
Ambientale del Parco Naturale delle Dolomiti d’Ampezzo 
AMPLIAMENTO VOLUMETRICO MALGA RA STUA 
REALIZZAZIONE DI SENTIERO NATURALISTICO ALLE SORGENTI E 
LAGHI DI RUFIEDO 
REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SULLA VECCHIA STRADA DELLE 
DOLOMITI 
SPOSTAMENTO DEL CASON DE CASONATE IN VAL PADEON 
INSERIMENTO IN ELENCO DELLA FERRATA DEGLI ALPINI COL DEI 
BOS 
MODIFICA DEL PERIMETRO DEL PARCO PER INSERIMENTO DEL 
PUNTO INFORMAZIONI IN LOCALITA’ PONTE FELIZON E PER 
INCLUDERE LA VAL PADEON E LA VAL GRANDA 

Codice, denominazione 
dei siti Natura 2000 
interessati 

SIC/ZPS IT 3230071 “Dolomiti d’Ampezzo” 

Indicazione di altri piani, 
progetti o interventi che 
possano dare effetti 
combinati. 

Non si è a conoscenza di altri piani o progetti che possano dare effetti 
combinati. 

Valutazione della significatività degli effetti 
Descrizione di come il 
piano, progetto o 
intervento (da solo e per 
azione combinata) incida 
o non incida 
negativamente sui siti 
della Rete Natura 2000. 

Il progetto in esame non presenta delle incidenze giudicate significative nei 
confronti degli habitat o delle specie degli allegati delle Direttive comunitarie.  

Consultazione con gli 
Organi ed Enti 
competenti e risultati 
della consultazione. 

 Le Regole d’Ampezzo, che gestiscono il Parco e l’area SCI/ZPS, sono i 
promotori ed attuatori dell’intervento 

Dati raccolti per l'elaborazione dell’idonea valutazione 

Responsabili della 
verifica 

Fonte dei dati 

Livello di 
completezza 

delle 
informazioni 

Luogo dove possono 
essere reperiti e 
visionati i dati 

utilizzati 

Dottore forestale 
Paolo Scarzello 

- banca dati Regole d’Ampezzo 
- Banca dati Regione Veneto. 

- Banche dati personali. 
- Bibliografia sotto riportata 

Adeguato 

Banca Dati Regione 
Veneto 

Regione Veneto 
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